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“Il tema del prendersi cura del mondo è un elemento chiave della strategia della
Scuola Superiore Sant’Anna. Tutte le componenti della nostra comunità sono 	  
impegnate a contribuire con le loro competenze, lavoro e passione alla sfida della  
sostenibilità in tutte le sue declinazioni, considerando l’ambiente naturale in cui viviamo, 
la società in cui operiamo, la ricerca in cui ci impegniamo. Solo un approccio inclusivo 
e garante della sostenibilità in senso lato può infatti generare futuro”.

Sabina Nuti, 
Rettrice della Scuola Superiore Sant’Anna
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1 La Scuola

A research university, a school of talent, for a more 
sustainable and inclusive world 

La Scuola Superiore Sant’Anna è un istituto universitario pubblico a statuto speciale 
che opera nel campo delle scienze applicate: Scienze economiche e manageriali, Scienze 
giuridiche, Scienze politiche, Scienze agrarie e biotecnologie vegetali, Scienze mediche e 
Ingegneria industriale e dell’informazione.  

La Scuola persegue l’eccellenza e promuove l’internazionalizzazione della didattica e 
della ricerca, con l’obiettivo di sperimentare percorsi innovativi negli ambiti della formazione 
universitaria, della ricerca scientifica e della formazione avanzata. 

La missione della Scuola è quella di operare quale istituzione pubblica di riferimento 
e di qualità, dove il talento è attratto, valorizzato e messo in campo per prendersi cura 
del mondo e per contribuire con responsabilità alla sua crescita culturale e alla sua 
sostenibilità, nel rispetto dei valori costituzionali. 

Il piano Strategico 2019-2025 valorizza la tematica della sostenibilità così come 
rappresentata nell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. Ai temi della sostenibilità si aggiungono 
quelli dell’inclusione, della mobilità sociale e delle politiche di genere. 

Sostenibilità e sviluppo sostenibile caratterizzano da tempo molti settori di ricerca e 
di formazione della Scuola e, con l’adozione dell’Agenda 2030, sono diventati ambiti di 
intervento prioritario e strategico per l’intero Ateneo, identificativi delle sue politiche di 
formazione, ricerca e terza missione. La Scuola adotta il Bilancio di Sostenibilità per fornire 
alla comunità interna e a tutti gli stakeholder uno strumento utile per far conoscere, in 
maniera trasparente ed aggiornata, come la Scuola impiega le proprie risorse e con quali 
risultati in termini di sostenibilità ambientale e sociale. 

Le strutture dell’amministrazione supportano le molteplici attività della Scuola, basate 
su tre pilastri: Ricerca, Formazione e Terza Missione. 
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 Figura 1: I “numeri” della Scuola
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1.1	 I Ranking

La Valutazione della Qualità della Ricerca (VQR) condotta dall’Agenzia 
Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca 
(ANVUR) è finalizzata alla valutazione dei risultati della ricerca scientifica e 

delle attività di terza missione nel periodo 2015-2019 delle Università Statali e non Statali, 
dagli Enti di Ricerca pubblici vigilati dal MIUR e da altri soggetti pubblici e privati che 
svolgono attività di ricerca, su richiesta esplicita con partecipazione ai costi dell’esercizio 
di valutazione. 

Dai risultati, emerge che la qualità del corpo docente e di ricerca della Scuola si 
attesta su livelli superiori alla media delle Scuole Superiori, dato particolarmente positivo 
considerando che la Scuola opera con un numero di docenti e ricercatori assai superiore 
alle altre scuole. È inoltre da rilevare un buon posizionamento sull’indicatore R4 (terza 
missione) dove la Scuola occupa la prima posizione. 

La Scuola si conferma inoltre una delle migliori giovani università al mondo. Il ranking 
diffuso da THE – Times Higher Education, lo Young University Rankings 2022, per 
valutare le performance degli atenei fondati da meno di 50 anni, le assegna la prima 
posizione in Italia, la settima in Europa e la quattordicesima a livello globale. Rispetto al 
precedente ranking, è aumentato in maniera significativa il numero delle giovani università 
valutate a livello globale dagli analisti di THE: nel 2021 erano 475, nel 2022 sono state 790. 
Le giovani università sono caratterizzate da elevato potenziale di crescita e di sviluppo e, 
pertanto, conoscere il loro posizionamento appare di particolare interesse.  

La Scuola eccelle nel parametro “Industrial Income”, che comprende le attività di 
trasferimento tecnologico e di terza missione per le quali si classifica in seconda posizione 
al mondo. Ottima anche la valutazione della ricerca, riferita al numero delle citazioni per 
docente.

L’ultima edizione del World University Ranking vede la Scuola 
Superiore Sant’Anna di Pisa confermare il suo posizionamento nella 
fascia tra le migliori 201 - 250 università al mondo, in un momento di 
grande crescita e sviluppo.
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2.1 La mission 

La Scuola è espressione di una comunità che promuove e favorisce l’elaborazione e la 
trasmissione del sapere critico, finalizzato allo sviluppo sociale e delle persone, ispirato ai 
valori della sostenibilità sociale e ambientale, dell’inclusione, della mobilità sociale e della 
responsabilità. La nostra istituzione si fonda sul legame inscindibile tra formazione, attività 
di ricerca e terza missione, che ha sviluppato nel corso della sua storia e che riafferma come 
criterio di orientamento per la propria azione, valorizzando l’interdisciplinarietà, l’interazione 
con il mondo culturale, sociale ed economico e la sperimentazione di nuovi percorsi formativi 
e nuovi modelli organizzativi e gestionali. La Scuola riconosce tra i caratteri essenziali della 
propria organizzazione la collaborazione e la condivisione degli obiettivi istituzionali da parte 
di tutte le sue componenti: allieve e allievi, docenti, ricercatrici e ricercatori, assegniste e 
assegnisti, personale tecnico-amministrativo. Ciascuna componente è infatti tenuta ad 
adottare, nell’esercizio delle proprie funzioni e responsabilità, comportamenti consoni ai 
valori e alle finalità della Scuola e osserva le disposizioni del codice etico della comunità 
universitaria. Questi principi statutari rappresentano la missione della Scuola nel contesto 
universitario nazionale e internazionale di oggi, indirizzano e caratterizzano il Piano di 
Orientamento Strategico 2019-2025 che individua quali ambiti di intervento prioritari la 
valorizzazione della sostenibilità, dell’inclusione e della mobilità sociale, unitamente allo 
sviluppo delle politiche di genere. 

 

2 I nostri valori  
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ll Bilancio di Genere rappresenta un importante strumento per affrontare 
la disparità di genere con un approccio strategico integrato che prende il 
nome di gender mainstreaming, attraverso la leva specifica costituita da una 
valutazione e una revisione gender sensitive delle politiche dell’istituzione. Ciò 
significa analizzare in profondità il contesto attuale per identificare ogni azione 
possibile per contrastare la disuguaglianza tra donne e uomini. 

L’adozione del Piano di uguaglianza di genere o Gender Equality Plan 
(di seguito GEP) si colloca all’interno della strategia europea 2020-2025 per l’uguaglianza 
di genere introdotta dalla Commissione Europea per promuovere l’uguaglianza di genere 
nella ricerca e nell’innovazione. Proprio per rafforzare l’impegno strategico e allo stesso 
tempo ribadire la necessità di una continua integrazione della dimensione di genere nelle 
politiche e nei programmi dell’Unione Europea, tale misura costituisce un requisito di 
accesso ai finanziamenti del Programma Horizon Europe (2021-2027) per tutti gli enti di 
ricerca e gli Istituti di Istruzione Superiore.  

La Scuola ha redatto il GEP nel rispetto delle Linee guida europee con riferimento sia 
ai requisiti procedurali sia ai contenuti che deve incorporare. Il GEP si coordina con la 
normativa esistente nella realtà giuridica italiana, collegandosi al ciclo di programmazione 
di Ateneo e ad altri strumenti politici e operativi, quali il Piano delle Azioni Positive (PAP) 
e il Bilancio di Genere adottati dalla Scuola. Ha lo scopo di definire la strategia per 
l’uguaglianza di genere, integrando tale prospettiva nella programmazione strategica della 
Scuola e in continuità con il Piano strategico pluriennale 2017-2020, che si proponeva di 
ridurre progressivamente il gender gap nel corpo docente e negli organi di governo della 
Scuola.

 Queste indicazioni sono state riprese anche nel Piano di orientamento strategico 2019-
2025 e nel documento programmatico triennale. Inoltre, il GEP si coordina con il Piano 
di Azioni Positive (PAP) e, più in generale, con le attività intraprese dal Comitato Unico di 
Garanzia della Scuola (CUG) e in particolare con quelle che interessano la dimensione di 
genere. 

Il GEP si articola in cinque aree di intervento: equilibrio vita privata/vita professionale 
e cultura dell’organizzazione; equilibrio di genere nelle posizioni di vertice e negli organi 

2.2 Bilancio di Genere e il Gender Equality Plan 
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decisionali; uguaglianza di genere nel reclutamento e nelle progressioni di carriera; 
integrazione della dimensione di genere nella ricerca e nei programmi degli insegnamenti; 
contrasto della violenza di genere, comprese le molestie sessuali. 

Per ogni area il GEP individua gli obiettivi da raggiungere e indica le azioni da 
intraprendere a tale scopo. 

2.3 Le Reti per il sociale 

Dal 2018 la Scuola aderisce alla RUS - Rete delle Università per lo 
Sviluppo sostenibile, promossa dalla CRUI. La RUS è la prima esperienza 
di coordinamento e condivisione tra tutti gli Atenei italiani impegnati sui temi 
della sostenibilità ambientale e della responsabilità sociale. 

Finalità principale della Rete è la diffusione della cultura e delle buone 
pratiche di sostenibilità, sia all’interno che all’esterno degli Atenei (a livello 
urbano, regionale, nazionale, internazionale), in modo da incrementare 
gli impatti positivi in termini ambientali, etici, sociali ed economici delle 
azioni poste in essere dagli aderenti alla Rete stessa, così da contribuire al 
raggiungimento degli SDGs dell’Agenda 2030 e in modo da rafforzare la 
riconoscibilità e il valore dell’esperienza italiana a livello internazionale. 

Tra gli eventi promossi dalla RUS, la Scuola ha aderito a “Climbing for 
Climate”, giunto alla quarta edizione. L’iniziativa, in collaborazione con il Club 
Alpino Italiano, si svolge su scala nazionale e intende promuovere i temi 
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dell’Agenda 2030 attraverso la conoscenza dei territori e la mobilità attiva. Punti centrali 
sono quindi la promozione del turismo sostenibile, l’inclusione sociale ed economica di 
chi vive in aree periferiche, il supporto alle comunità sostenibili, la lotta al cambiamento 
climatico e la promozione della vita sulla terra. La giornata è patrocinata dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare – MATTM ed è inserita nel calendario 
del Festival dello sviluppo sostenibile promosso dall’Alleanza italiana per lo Sviluppo 
Sostenibile – ASviS. In particolare, la Scuola ha preso parte alla giornata con un’escursione 
sui Monti Pisani che si è svolta sabato 17 settembre 2022 come testimonianza attiva 
contro il cambiamento climatico. In particolare, l’edizione 2022 è stata l’occasione per fare 
una riflessione, con il contributo di esperte ed esperti, sulle risorse idriche, bene prezioso 
ma minacciato dal cambiamento climatico in corso. 

La Scuola intende dare luogo a contesti di formazione, di ricerca, di lavoro o di 
condivisione in genere che siano inclusivi, equi, attenti alla parità di genere, improntati alla 
giustizia sociale e capaci di lottare contro le disuguaglianze, dare valore all’eterogeneità e 
alle unicità eliminando le barriere e le discriminazioni.  

La Scuola è stata tra i primi firmatari del Manifesto sul Futuro delle società in 
transizione, promosso dall’Università degli Studi di Cassino, in collaborazione con 
Sapienza Università di Roma, RUS e Gruppo “Sociologia per la Persona”. Il manifesto 
guarda alle trasformazioni in atto, con particolare attenzione verso quelle sociali, indotte 
anche e soprattutto dal cambiamento climatico. Il suo impatto è sempre più evidente e 
si riscontra in tutti gli ambiti della vita sociale e impegna decisori politici, imprenditrici e 
imprenditori, rappresentanti del mondo associativo, cittadine e cittadini, a livello locale e 
globale. 

Il manifesto è stato redatto alla vigilia del cinquantennale della Conferenza delle Nazioni 
Unite sull’ambiente umano, svoltasi a Stoccolma, che ha gettato le basi per il negoziato 
multilaterale dei governi sul clima e la protezione degli habitat, sottolineando la centralità 
della giustizia sociale nell’evoluzione verso modelli economici e sociali coerenti con i 
bisogni del Pianeta.
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La Scuola aderisce, inoltre, al Manifesto dell’Università Inclusiva 
promosso dalla United Nations High Commissioner for Refugees UNHCR 
per favorire l’accesso dei rifugiati all’istruzione universitaria e promuovere 
l’integrazione sociale e la partecipazione attiva alla vita accademica. Il 
Manifesto dell’Università inclusiva pone al centro la condizione dei giovani 
titolari di protezione internazionale e temporanea che intendono proseguire il 
loro percorso di studi e ricerca nel Paese di asilo, e nasce dalla consapevolezza 
che le esperienze culturali, tecniche e intellettuali, maturate dai rifugiati in varie parti del 
mondo, possono costituire una grande risorsa per l’Italia. 

Tra le azioni poste in essere dalla Scuola Sant’Anna in linea con i principi del Manifesto 
dell’Università inclusiva troviamo: 

•	 promozione dell’inclusione degli studenti stranieri attraverso il supporto di un ufficio 
amministrativo dedicato (International Relations Office); 

•	 individuazione da parte della Rettrice di una delegata all’orientamento e alla 
mobilità sociale e di una delegata alle iniziative in materia di persone diversamente 
abili e inclusione, quali ambiti strategici di intervento della Scuola; 

•	 adesione della Scuola al bando per l’assegnazione di 100 annualità di borse di 
studio a studenti con protezione internazionale per l’accesso ai corsi di laurea, 
laurea magistrale, laurea magistrale a ciclo unico e dottorato di ricerca presso le 
università italiane (a.a. 2021/22); 

•	 promozione dell’internazionalizzazione come una delle priorità della Scuola 
Superiore Sant’Anna, con riferimento sia all’offerta formativa che alle collaborazioni 
di ricerca, coinvolgendo un’alta percentuale di studentesse e studenti e ricercatrici 
e ricercatori di cittadinanza straniera; 

•	 nel 2020 adesione alla rete Scholars at Risk SAR (rete internazionale di università 
fondata nel 1999 presso l’Università di Chicago per promuovere la libertà 
accademica e proteggere studiose e studiosi in pericolo di vita o il cui lavoro è 
severamente compromesso); 

•	 adesione alla Rete delle università italiane per la pace (RUniPace); 
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•	 previsione di esenzioni dal pagamento di quote di iscrizioni per master e/o corsi 
di alta formazione per studentesse e studenti titolari di protezione interazionale (si 
veda il corso International protection and rights of minors in the European Union, 
per il quale è prevista l’esenzione dal pagamento della quota per un massimo di 
cinque partecipanti). 

•	 progetto UNICORE, University Corridors for Refugees, sono corridoi universitari 
per studentesse e studenti rifugiati che arrivano in Italia per proseguire i loro studi. 
Nel 2020 undici Università italiane hanno aderito al progetto selezionando 20 tra 
studentesse e studenti rifugiati che hanno iniziato i loro studi nella a.a. 2020/2021. 
Questa linea di attività, sulla quale l’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i 
Rifugiati (UNHCR) punta molto, deve essere valutata alla luce delle specificità della 
Scuola con riferimento alla partecipazione di candidate e candidati al concorso per 
i Corsi ordinari. Questa iniziativa potrebbe forse essere valutata anche per i Corsi 
di Ph.D. e Master Universitari attivati dalla Scuola. 

La presenza di cittadine e cittadini con lo status di rifugiati alla Scuola nel 2022 è di 4 
unità, due per il personale afferente alla ricerca e due tra studentesse e studenti. 

La Scuola aderisce, inoltre, a RUniPace, la Rete delle Università italiane 
per la Pace promossa dalla Conferenza dei Rettori delle Università Italiane 
(CRUI). La Rete è nata a dicembre del 2018 per iniziativa dei Rettori delle 
Università di Pisa e di Brescia, che ne proposero la creazione all’Assemblea 
della Conferenza dei Rettori. Fin dall’inizio, il Centro Scienze per la Pace di Pisa, è stato 
indicato come struttura nazionale di riferimento e coordinamento, a testimonianza del 
grande impegno della città sui temi della pace e in particolare come riconoscimento per 
gli oltre venti anni di attività del CISP. 

Attualmente a RUniPace aderiscono più di cinquanta università che ispirano la propria 
azione ai principi fondamentali della Costituzione italiana e delle principali Carte a livello 
europeo e internazionale per contribuire a rafforzare il legame tra pace, diritti umani, 
democrazia, giustizia e progresso sociale. 



Bilancio di sostenibilità

19

Attraverso attività all’interno del mondo accademico e il costante dialogo con le 
organizzazioni della società civile e le scuole, la rete persegue le finalità di promuovere 
- nella ricerca, nella didattica e nella terza missione - la riflessione sulla responsabilità 
sociale di tutte le discipline e l’attenzione alla costruzione e al consolidamento della pace 
con mezzi pacifici; favorire la nonviolenza come approccio alla risoluzione dei conflitti 
per costruire una cultura del dialogo, del rispetto, dell’inclusione, della solidarietà e della 
condivisione; promuovere la solidarietà e la comprensione reciproca tra i popoli; favorire 
l’educazione alla pace, alla nonviolenza, alla non discriminazione e al dialogo; valorizzare 
il ruolo delle donne nei processi di pace ad ogni livello e creare le condizioni favorevoli alla 
leadership delle giovani generazioni nei processi di pace. 

La Scuola è inoltre partner di Scholar at Risk Italia, una rete che 
promuove la libertà accademica e per proteggere studiose e studiosi in 
pericolo di vita o il cui lavoro è severamente compromesso. L’ingresso della 
Scuola nella rete rappresenta un passo importante che completa la presenza 
degli atenei toscani all’interno della più importante rete globale di solidarietà in difesa della 
libertà accademica, di ricerca, di pensiero e di insegnamento. 

Le recenti crisi umanitarie, prima in Afghanistan nel 2021, poi in Ucraina nel 2022, 
hanno rappresentato momenti di prova.  

Al momento del ritiro delle forze militari Nato dall’Afghanistan, sia la CRUI che il 
coordinamento Scholars at Risk, International e Italia, si sono attivati chiedendo una 
ricognizione sull’eventuale presenza di studentesse e studenti o ricercatrici e ricercatori 
afghani nelle Università italiane e proponendo delle azioni per l’accoglienza di eventuali 
richiedenti asilo negli Atenei del Paese. 

La Scuola ha creato quindi una speciale Task Force Afghanistan, che col contributo 
dell’Ufficio Relazioni Internazionali è riuscita a fornire un quadro della situazione della 
Scuola e ad offrire la sua disponibilità per l’accesso di eventuali accademici afghani ai 
corsi ed alla ricerca presso la nostra Istituzione.  

La Scuola ha accolto due studentesse provenienti dall’Afghanistan con lo status di 



20

rifugiate ed è in attesa dell’arrivo di un ricercatore, con Visto per Ricerca grazie all’aiuto 
dell’Ambasciata italiana a Teheran, al fine di garantirgli una piena e immediata integrazione 
nel tessuto sociale italiano. 

CRUI e Scholars at Risk si sono nuovamente attivati ed hanno richiesto l’aiuto del 
nostro Ufficio allo scoppio della guerra in Ucraina. Anche in questo caso, dopo una prima 
ricognizione effettuata, è stata rinnovata la disponibilità all’accoglienza di accademici in 
difficoltà e sono state avviate le procedure per la tutela di una cittadina ucraina nostra 
studentessa, dell’alloggio e mantenimento della quale la Scuola si è fatta carico fin da 
subito.  

È stato naturalmente tenuto conto anche delle difficoltà economiche affrontate da 
parte di studentesse e studenti della Scuola russi a seguito delle sanzioni emesse nei 
confronti del loro Paese ed è stato fornito loro il necessario supporto.

2.4 Sant’Anna for Ukraine: le iniziative della Scuola 

Sant’Anna a sostegno della pace in Ucraina

La Scuola Superiore Sant’Anna da sempre promuove i valori della pace e 
del dialogo e, in accordo con quanto espresso dalla Conferenza dei Rettori 
delle Università Italiane, ha immediatamente risposto all’appello solidale per 
intraprendere azioni concrete di supporto alla popolazione ucraina. 

Allo scoppio della guerra la reazione della Scuola è stata immediata e 
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compatta. L’impegno e le iniziative della Scuola Sant’Anna hanno cercato di agire su 
molteplici fronti, con azioni diplomatiche e gesti di solidarietà. 

Nei giorni successivi all’aggressione della Russia, tutte le componenti della Scuola si sono 
riunite in Aula magna per una riflessione collettiva e un’analisi dei fatti e delle diverse 
implicazioni dalla tutela dei diritti umani, al diritto internazionale e alle politiche strategiche. 
Da questo primo incontro sono seguiti eventi, seminari e la diffusione di brevi video pillole 
per dare gli strumenti a tutta la comunità di comprendere al meglio lo scenario in continuo 
mutamento. 

A distanza di pochissimi giorni dallo scoppio del conflitto, le componenti della Scuola 
Sant’Anna, a partire da un’idea del Personale tecnico amministrativo, si sono attivate per 
organizzare una raccolta fondi a sostegno della Croce Rossa Italiana, per contribuire alle 
necessità di profughi e rifugiati. Il progetto, che ha previsto un’offerta per l’acquisto di una 
coccarda con i colori della bandiera ucraina, ha permesso di raccogliere 1.300 euro che 
sono stati devoluti alla sezione di Pisa della Croce Rossa Italiana.  

La Scuola è stata fra le prime istituzioni universitarie ad aderire all’azione promossa 
dall’intera comunità accademica italiana con la messa a punto di un documento con nove 
proposte per contribuire alla pacificazione presentato ai Presidenti di Senato, Camera dei 
Deputati e del Consiglio. Il lavoro ha ricevuto l’adesione di oltre 100 tra docenti, studiose e 
studiosi di diritto internazionale di più di 50 tra atenei ed enti pubblici di ricerca.  

Un gruppo di docenti e ricercatrici e ricercatori ha messo a punto un kit di documenti e 
linee guida per assistere, al loro arrivo in Italia, le persone fuggite dall’Ucraina. I materiali, 
predisposti in quattro lingue italiano, inglese, ucraino e russo, contengono le indicazioni e 
contatti su come regolarizzare la propria presenza in Italia, come accedere alla protezione 
temporanea e internazionale, dove alloggiare, i numeri da contattare in caso di emergenza 
e le indicazioni specifiche per minori stranieri non accompagnati. Le linee guida, oltre a 
essere state rese disponibili sul sito della Scuola e sono state diramate e acquisite dal 
Comune e dalla Questura di Pisa, CAF, etc.
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3 I progetti strategici

La Scuola Superiore Sant’Anna affronta, tramite l’attuazione di alcuni progetti strategici 
multidisciplinari e innovativi, tematiche strategiche per il futuro del mondo come l’equità e 
l’inclusione sociale, la sostenibilità ambientale, l’accesso alla salute, i diritti umani, l’impatto 
sui sistemi economici e sulle tecnologie.

3.1 AfricaConnect

AfricaConnect è un’iniziativa partecipata, transdisciplinare 
e applicata che la Scuola ha lanciato nel luglio 2021 per 
razionalizzare le attività di ricerca e formazione che diversi gruppi 
conducono in Africa da oltre dieci anni.

Tre le Macroaree di ricerca:  
•	 Agriculture and Sustainability 
•	 Health 
•	 Rule of Law, Security Governance and Human Rights 

I paesi del continente Africano coinvolti sono: Algeria, Angola, 
Benin, Botswana, Burkina Faso, Burundi, Camerun, Chad, 
Repubblica Democratica del Congo, Etiopia, Gambia, Ghana, 
Guinea, Kenya, Lesotho, Liberia, Libia, Malawi, Mali, Marocco, 
Mauritania, Mozambico, Namibia, Niger, Nigeria, Repubblica 
Centrafricana, Rwanda, Senegal, Seychelles, Sierra Leone, 
Somalia, Sud Africa, Sud Sudan, Sudan, Tanzania, Togo, Tunisia, 
Uganda, Zambia, Zimbabwe. 
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Con il progetto, la Scuola persegue la sua missione di promuovere l’eccellenza nella 
formazione e nella ricerca, unita a una forte vocazione internazionale e si propone come 
aggregatore di competenze trasversali e interdisciplinari. 

Attraverso la sua consolidata esperienza nell’area mediterranea allargata e nell’Africa 
sub-sahariana, la Scuola ritiene di poter svolgere un ruolo importante in questo contesto 
come punto di riferimento per collegare università europee, attori governativi e non 
governativi che stanno portando avanti un’azione sistemica di collaborazione e partenariato 
con il continente africano. 

La Scuola guarda con grande determinazione al futuro del suo impegno in Africa. Molto 
lavoro è già in cantiere. Le linee di intervento che caratterizzano l’azione di AfricaConnect, 
in risposta alle problematiche sempre più rilevanti del continente africano, si declinano 
secondo cinque direttrici fondamentali: 

Diritti umani: i progetti della Scuola ambiscono a promuovere le competenze locali 
e i diritti umani, sostenendo un approccio inclusivo allo sviluppo, l’equità di genere e il 
principio Do No Significant Harm (DNSH). 

Sostenibilità: declinata nei suoi aspetti ambientali, economici, sociali. Tra gli obiettivi 
di sostenibilità vi sono la promozione di un’agricoltura resiliente, di un uso sostenibile delle 
risorse naturali, di un sistema di welfare come elemento di protezione sociale e sviluppo 
del paese, del sostegno alle capacità locali, e di un approccio etico alla ricerca a beneficio 
delle comunità. 

Salute: il tema della salute e della sua promozione è sempre stata una priorità 
emergenziale per l’Africa. In tempi pandemici vi è ancora più consapevolezza della sua 
rilevanza. La Scuola collabora con ONG presenti sul territorio per rafforzare le capacità di 
risposta dei sistemi sanitari locali. 

Impatto sul territorio: il perseguimento dell’eccellenza accademica si integra con 
l’ambizione di un impatto sul territorio. La Scuola conduce attività in aree ad elevata 
complessità grazie a un forte radicamento in Africa, dimostrando capacità di reagire con 
prontezza a stimoli ed esigenze emergenti. 
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Partenariati: la Scuola ha stabilito partenariati duraturi con enti africani. Tutte le iniziative 
sono condotte seguendo le migliori pratiche internazionali in materia di coinvolgimento 
degli attori locali in tutte le fasi progettuali. La Scuola è diventata un partner privilegiato 
sia di attori internazionali interessati a lavorare in Africa, sia di attori africani desiderosi 
di proporsi internazionalmente. Viene così perseguito il rafforzamento delle sinergie, lo 
scambio di competenze, e la massimizzazione dell’efficacia nell’uso delle risorse.

 
Nei prossimi anni, grazie al sostegno del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale - MAECI e dell’UE, oltre 700 funzionari di diversi paesi africani avranno la 
possibilità di frequentare il Master online in Electoral Policy and Administration offerto dalla 
Scuola Sant’Anna. Due Seasonal School della Scuola, svoltesi nel 2022, sono state rivolte 
alla frontiera di tematiche sociali e tecnologiche africane: “African Perspectives: Change, 
Conflicts, Connections” e “Climate resilient, biodiversity-based agriculture for sustainable 
development”. Gli studiosi di Relazioni Internazionali della Scuola hanno promosso la 
pubblicazione della prima collana di libri sulle dinamiche politiche e di sicurezza in Africa 
(Afromiterranea, edizioni Carocci). 

Nel 2022 si sono tenute due Seasonal School incentrate su questioni sociali e 
tecnologiche africane: “Prospettive africane: cambiamento, conflitti, connessioni” e 
“Agricoltura resistente al clima e basata sulla biodiversità per lo sviluppo sostenibile”. 
Numerose, infine, sono le proposte progettuali in corso relative a molteplici bandi nazionali 
ed internazionali. 

A fine ottobre 2023, diciassette tra allieve e allievi dei corsi ordinari di tutti i settori oltre alla 
Rettrice, alla Prorettrice e ad alcuni docenti, effettueranno un viaggio di studio in Etiopia per 
approfondire più da vicino alcune specifiche del progetto. La parte del viaggio ha previsto 
una serie di visite istituzionali ad Addis Abeba (Ambasciata italiana, Agenzia Italiana per 
la Cooperazione allo Sviluppo, Università, Commissione Etiope per i Diritti Umani, Unione 
Africana, ecc). In seguito, le allieve e gli allievi, suddivisi in gruppi, svolgeranno  attività 
più operative: analisi delle condizioni lavorative e dei fabbisogni formativi presso strutture 
sanitarie CUAMM in Etiopia, analisi di attività su cash transfer nella zona di Omorate in 
collaborazione sempre con il CUAMM in Etiopia, visita ai dipartimenti competenti di Addis 
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Abeba University (AAU) e ai cantieri di progetti di generazione di energia idroelettrica al fine 
di analizzare le possibili applicazioni di tecnologie emergenti come i sensori avanzati per 
l’energia verde, iniziative di cooperazione e altre attività a livello umanitario.  

Attraverso AfricaConnect, la Scuola Superiore Sant’Anna, grazie alla rete costruita 
negli ultimi decenni, è pronta a diventare un centro unico per la raccolta e la fruizione di 
conoscenze multidisciplinari per attuare un approccio inclusivo allo sviluppo sostenibile 
del continente e il mondo.

3.2 Proximity Care

Proximity Care è un progetto pluriennale proposto dalla Scuola Superiore 
Sant’Anna, con il sostegno di Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca, che 
coinvolge la Regione Toscana, la Asl Toscana Nord Ovest, i 23 Comuni delle 
aree interne della provincia di Lucca e le istituzioni del terzo settore. Alla 
base dell’idea progettuale vi è il concetto chiave di “prossimità al cittadino”, 
ossia la capacità di garantire in ogni parte del territorio, e quindi anche nelle 
zone maggiormente remote e lontane dai centri di assistenza, la possibilità 
di usufruire di servizi di eccellenza che sono normalmente propri dei grandi 
centri di ricerca e assistenza sanitaria. 

Con questo progetto la Scuola si impegna a dar vita a un modello di sviluppo 
in grado di migliorare la qualità dei servizi sociosanitari individuate. Dopo aver 
svolto una fase di studio sui bisogni, sui servizi offerti, sull’individuazione delle 
potenzialità di miglioramento sul piano della connettività e dell’aggiornamento 
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tecnologico, a metà 2022 il progetto ha avuto avvio. L’ambito di intervento è il diritto alla 
salute, da intendersi nella sua più ampia accezione di benessere sociale, con riguardo 
all’assistenza sociale, sanitaria e socio-sanitaria, così da rendere l’area lucchese un 
modello di riferimento nel panorama nazionale 

Proximity Care deve essere in grado di offrire risposte, intese come best practices, 
misurabili in termini di efficacia, efficienza, sostenibilità e replicabilità anche in altri territori, 
che riguardano l’innovazione metodologica e tecnologica, l’attenzione alla centralità del 
paziente e la multidisciplinarietà nell’approccio. 

Risulta Aspetto importante del progetto è il coinvolgimento delle realtà del Terzo 
settore. È chiaro, infatti, l’obiettivo di creare una rete in grado di coinvolgere tutti gli attori 
del territorio per migliorare le condizioni di vita di aree ormai cadute nel circolo vizioso 
dello spopolamento per carenza di servizi. Il progetto vede coinvolti docenti, ricercatrici e 
ricercatori, assegniste e assegnisti di ricercerca e PhD students degli Istituti di ricerca e 
dei Centri interdisciplinari, impegnati in diversi ambiti, e prevede anche la collaborazione 
dell’Azienda Toscana Nord Ovest (ATNO), della Regione Toscana, del Centro di ricerca sul 
Terzo settore “Maria Eletta Martini” e della Fondazione Gabriele Monasterio.
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STEM: le ragazze si mettono in gioco  

Corso di orientamento residenziale dedicato a promettenti studentesse 
che frequentano il quarto anno della scuola secondaria superiore, provenienti 
da tutta Italia. Il Progetto si pone l’obiettivo di promuovere la scelta di 
iscriversi ai corsi di laurea STEM (Science, Technology, Engineering and 
Mathematics). Nel 2022 sono state ospitate nelle strutture della Scuola 49 
studentesse di alto merito, figlie di genitori non laureati, che hanno avuto 
modo di confrontarsi, per la prima volta, con docenti e esperte ed esperti 
sulle sfide del mondo di domani e di conoscere i contenuti e le prospettive 
aperte attraverso lo studio di discipline quali le biotecnologie, la robotica, 
l’informatica e la fisica, interagendo con personalità di rilievo scientifico 
nazionale ed internazionale. Le studentesse interagiscono con personalità 
di rilievo scientifico internazionale. Per tutta la durata del corso, le studentesse vivranno 
l’esperienza della vita collegiale e saranno accompagnate da allieve e allievi in visita ai 
principali laboratori di scienza e tecnologia della Scuola. 

Progetto ME.MO. 

Secondo il rapporto “A Broken Social Elevator? How to Promote Social Mobility”, 
elaborato nel 2018 dall’ Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico 
(OCSE), in Italia i giovani, i cui genitori hanno un basso livello di istruzione, hanno quasi 
il 70% di possibilità di avere un basso titolo di studio, contro una media OCSE del 40%, 
e una probabilità pari a meno del 6% di avere un titolo di studio più alto (media OCSE 
12%). Al contrario i giovani, i cui genitori hanno titoli di studio alti, possiedono circa un 
60% di possibilità di mantenere alti livelli di istruzione, e il 10% di avere un titolo di studio 
più basso dei genitori, in linea con la media OCSE. Questi dati testimoniano una scarsa 
mobilità intergenerazionale in termini educativi, che può tradursi anche in scarsa mobilità 
economica e sociale: chi è in basso alla scala sociale rimane in basso e chi è in alto rimane 
in alto, con un effetto non solo di sticky grounds (pavimento “appiccicoso”) ma anche di 

3.3 I Progetti di Orientamento 
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sticky ceilings (soffitto “appiccicoso”). 
I principi della valorizzazione del merito e della mobilità sociale rappresentano una 

delle assi strategiche del piano strategico di mandato 2019 – 2025 della Scuola Superiore 
Sant’Anna a cui dare attuazione sia nell’ambito delle attività di orientamento istituzionale, 
sia mediante la progettazione di programmi specifici in grado di dare continuità alla 
sperimentazione, tra cui il “Progetto ME.MO. - per la valorizzazione del Merito e della 
Mobilità Sociale”.

ME.MO. è un programma di orientamento e mentoring individuale rivolto a studentesse e 
studenti iscritti al quarto anno delle scuole secondarie superiori appositamente selezionati, 
con l’obiettivo di affiancarli e sostenerli nella delicata fase della scelta universitaria, tramite 
incontri a livello regionale, lavori di gruppo e attività di mentoring del team delle allieve e 
degli allievi della Scuola. Il programma è completamente gratuito, ha durata annuale e 
prevede un momento di internship residenziale presso la Scuola. 

Nel 2022 il percorso ha coinvolto 360 tra studentesse e studenti e si è concluso con 
un corso residenziale (7-9 settembre) al quale hanno partecipato 100 ragazze e ragazzi 
provenienti da tutta Italia. 

Il corso ha offerto a studentesse e studenti la possibilità di conoscere da vicino, nella 
pratica quotidiana, la vita universitaria, con un’alternanza tra lezioni, seminari, visite nei 
laboratori e un confronto costante con le allieve e con gli allievi della Scuola, delle altre 
Scuole Superiori e dei Collegi Universitari di Merito. 

L’appuntamento conclusivo del progetto ME.MO. ha permesso alle partecipanti e ai 
partecipanti di affrontare e riflettere su temi di attualità, dalla guerra in Ucraina e le sfide per 
il diritto internazionale, alle nuove frontiere della medicina, passando per la biorobotica e la 
robotica indossabile, l’economia circolare, le agrobioscienze e le prospettive costituzionali 
delle elezioni politiche.

Dei 360 partecipanti selezionati, 3 sono stati ammessi alla Scuola, a testimonianza 
non solo dell’impatto che ha avuto il percorso ME.MO., ma anche del riconoscimento del 
merito delle partecipanti e dei partecipanti selezionati.  
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4 Accordi e Network

La Scuola ha creato negli anni una consistente rete di accordi e partnership 
istituzionali con università, istituti e centri di ricerca nazionali ed internazionali 
ed aziende, allo scopo di promuovere la cooperazione in ambito didattico-
scientifico e di realizzare programmi di mobilità e scambio per docenti, 
ricercatrici, ricercatori, studentesse e studenti.  

La strategia di internazionalizzazione mira a sviluppare partnership con 
istituzioni straniere affini alle peculiarità ed alle tematiche di formazione e di 
ricerca della Scuola, sostenendo e incrementando le opportunità di mobilità 
per studentesse e studenti, ricercatrici, ricercatori e docenti, e valorizza le occasioni di 
confronto che scaturiscono dalla costante presenza di visiting professor e researcher e 
dall’inserimento in network e gruppi di ricerca internazionali. D’altra parte, la Scuola offre 
una ricca offerta formativa che attrae ogni anno un’alta percentuale di studiose e studiosi 
stranieri, rendendola una vera realtà internazionale. La Scuola privilegia, inoltre, la stipula 
di accordi e convenzioni con partner coinvolti nel raggiungimento degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile. 

Nel corso del 2022 la Scuola ha sottoscritto 18 accordi quadro e convenzioni (ad 
esclusione degli accordi per progetti di ricerca, già trattati nel capitolo dedicato) che 
coinvolgono 10 SDGs. La tabella a seguire riporta i dati relativi agli accordi sottoscritti 
nel corso del 2022 in riferimento ai SDG. Ogni singolo accordo è stato classificato su un 
minimo di un SDG fino ad un massimo di tre SDGs.

Accordi e Convenzioni Scuola 2022 - attinenza con SDGs

SDG 03 Salute e benessere  11

SDG 04 Istruzione di qualità  15

SDG 08 Lavoro dignitoso e crescita economica  11

SDG 09 Imprese, innovazione e infrastrutture  15

SDG 010 Ridurre le disuguaglianze  15

SDG 011 Città e comunità sostenibili  11

SDG 012 Consumo e produzione responsabili  4

SDG 015 La vita sulla terra  4

SDG 016 Pace, giustizia e istituzioni forti  11

SDG 017 Partenership per gli obiettivi  4
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4.1 L’alleanza EELISA  

Il progetto EELISA – European Engineering Learning Innovation and 
Science Alliance, si colloca nell’ambito della strategia di internazionalizzazione 
della Scuola. 

L’Alleanza EELISA, di cui la Scuola fa parte dal novembre 2020, è il network 
europeo finanziato per tre anni (2020–2023) dal programma Erasmus+ che 
riunisce nove istituti di istruzione superiore (scuole di ingegneria, università 
tecnologiche e università generaliste) di sette diversi paesi europei con la 
vision di avviare corsi di laurea europei in grado di perseguire un obiettivo 
professionale brillante e guidare un cambiamento sostenibile in un ambiente 
multidisciplinare, diversificato, multilingue e globale, facendo leva sui valori 
europei. 

L’Alleanza ha come ambizione di lungo termine lo sviluppo di diplomi di laurea riconosciuti 
a livello europeo (EELISA Degree). Un ruolo chiave in questo contesto è ricoperto dal 
gruppo di lavoro sul Disciplinary Broadening, di cui la Scuola ha la leadership insieme alla 
Scuola Normale Superiore. Le attività si sono finora concentrate sull’identificazione dei 
bisogni interdisciplinari degli ingegneri del futuro e sulle skills che altri domini professionali 
possono acquisire dal campo dell’ingegneria. La fase di scale-up di queste attività, fino a 
fine 2023, prevede la progettazione e l’implementazione di Disciplinary Broadening Pilots, 
come la realizzazione di Corsi di laurea congiunti, per un prosieguo di successo a lungo 
termine dell’Alleanza nel quadriennio 2023–2027, grazie anche al rifinanziamento delle 
European Universities. 

Gli strumenti con cui l’Alleanza EELISA raggiungerà i propri obiettivi si basano su una 
cooperazione rafforzata, sostenibile e sistemica tra i partner, coinvolgendo studentesse e 
studenti e personale tecnico-amministrativo delle università partner di EELISA. 

I membri di una EELISA Community (accademici, studentesse e studenti, personale 
tecnico-amministrativo e stakeholders esterni) condividono un interesse comune 
nell’ambito delle tre missioni dell’Università (istruzione, ricerca e innovazione e terza 
missione). 
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La partecipazione attiva ad una o più Communities per studentesse e studenti EELISA 
rappresenta la prima opportunità di riconoscimento formativo, che si concretizza nella 
fattispecie nell’acquisizione di Badges e Credentials, come indicatori del contributo 
effettivamente dato al processo di risoluzione di una sfida sociale così come definita 
nell’ambito degli SDGs. Le Communities permetteranno anche di ottenere, in misura 
al grado di coinvolgimento nei programmi di mobilità, il riconoscimento del cosiddetto 
EELISA Diploma Supplement. 

L’Alleanza EELISA contribuisce anche a rafforzare i legami tra istruzione, ricerca e 
innovazione, intensificando la collaborazione delle università partner in ciascuna delle tre 
missioni dell’Università, grazie ai progetti EELISA InnoCORE (INNOvation and COMmon 
REsearch Strategia), finanziato dal programma Horizon 2020, e EELISA UNFOLDS – 
UNlocking Full innOvation capacity, finanziato dallo European Institute of Technology (EIT). 
EELISA InnoCORE è stato avviato il 1° giugno 2021 con focus sulla dimensione della 
ricerca e dell’innovazione dell’Alleanza EELISA. L’obiettivo di InnoCORE è quello di sfruttare 
appieno le straordinarie capacità congiunte di ricerca e innovazione dell’Alleanza. EELISA 
UNFOLDS ha come obiettivo generale quello di contribuire alla trasformazione degli istituti 
di istruzione superiore in attori chiave dell’ecosistema imprenditoriale e dell’innovazione. 

Nel corso del 2022 l’Alleanza EELISA ha ulteriormente rafforzato i rapporti di 
collaborazione fra le università partner per il pieno raggiungimento degli obiettivi di medio 
e lungo termine.  

Il più significativo traguardo del 2022 è stata la firma degli accordi bilaterali for cultural, 
educational, and scientific cooperation fra le università partner EELISA in occasione 
del Governing Board riunitosi il 22 aprile 2022 presso la Scuola. In virtù di tali accordi, 
la Scuola e i partner EELISA si sono impegnati mutualmente a favorire e incoraggiare 
attività di ricerca congiunte, scambio di docenti e studenti per attività di formazione e 
ricerca, compresi i programmi di mobilità Erasmus+, pubblicazioni congiunte, supporto 
per l’organizzazione e partecipazione ad attività derivanti dalle attività EELISA come 
workshop, seminari, conferenze, ecc. 
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Nell’ambito della prima EELISA Joint Call per le mobilità, sono state ricevute 46 
proposte, di cui 10 aventi la Scuola fra i proponenti, e ne sono state finanziate 23 per 
l’organizzazione di attività nell’ambito delle EELISA Communities. Grazie anche a questo 
strumento, le EELISA Communities hanno promosso più di 250 attività per il rilascio di 
EELISA Credentials e del Supplement. 

Le 34 EELISA Communities sono leva cardine e punto di forza di un modello 
pedagogico “EELISA”, modulare, basato sulle sfide e sulla ricerca, il cui progresso 
costante è guidato da un’intensa condivisione di best practices, e che offre un’esperienza 
flessibile e incentrata su studentesse e studenti e che, ad oggi, coinvolge 598 fra docenti 
e ricercatrici e ricercatori, 2314 studentesse e studenti, 118 tecnici-amministrativi e 61 
stakeholders esterni all’Alleanza. 

EELISA ha, inoltre, rafforzato i legami tra istruzione, ricerca e innovazione, intensificando 
la cooperazione fra i partner in ciascuna delle missioni dell’istruzione superiore 
(insegnamento, ricerca e terza missione), sulla base di una filosofia di apprendimento 
basata sulla ricerca (Research-Based Learning approach) che arricchisce il catalogo 
congiunto EELISA di ben 648 corsi, di cui fanno sistematicamente parte le Seasonal 
Schools della Scuola.  

EELISA ha confermato il proprio impegno nel garantire la diversità sociale del corpo 
studentesco promuovendo l’accesso e la partecipazione di gruppi sottorappresentati e 
svantaggiati attraverso un modello di governance equilibrato dal punto di vista geografico, 
istituzionale e di genere in cui tutte le parti interessate sono rappresentate e attivamente 
coinvolte. Alcuni esempi sono il Forum per la promozione dell’inclusività e l’uguaglianza di 
genere nei campi della scienza e dell’ingegneria (Women who make science happening, 
11 febbraio 2022) e la dichiarazione EELISA sull’uguaglianza di genere del 22 aprile 2022. 

A dicembre 2022 si è tenuto il primo Demo Day, evento europeo nell’ambito del 
progetto EELISA UNFOLDS, che mette in risalto gli istituti di istruzione superiore come 
centri di innovazione e imprenditorialità, organizzato in maniera congiunta dalla Scuola 
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con la Scuola Normale Superiore e l’Universidad Politécnica de Madrid. 
L’evento, unico nel suo genere, ha portato investitori e startup tra le sedi della Scuola 

Normale e i laboratori di robotica della Scuola per mostrare tecnologie innovative e attrarre 
i finanziamenti a livello europeo. L’evento ha riunito esperti di startup e investitori che 
rappresentano diversi settori e paesi che apriranno opportunità di networking nei mercati 
europei in Germania, Spagna, Francia, Ungheria, Italia, Romania e Turchia. 

Gli ultimi mesi del 2022 hanno visto i partner EELISA impegnati nella scrittura della 
proposta per il rifinanziamento dell’Allenza. Il progetto EELISA è stato confermato e 
approda alla sua seconda fase come EELISA 2.0, iniziativa selezionata nell’ambito del 
bando 2023 Erasmus+ European Universities con un finanziamento di 14.400.000 euro e 
un budget totale di oltre 21.000.000 euro. 

Con portata e ambizioni ampliate, in questa nuova fase EELISA mira ad approfondire 
la collaborazione in linea con le sei dimensioni dell’European Education Area: qualità, 
inclusione e genere, transizioni verdi e digitali, insegnanti e formatori, istruzione superiore 
e dimensione geopolitica.  

L’alleanza cerca di contribuire al consolidamento della ricerca in ambito europeo e 
alla creazione di un mercato unificato e senza restrizioni in tutta l’Unione europea. Nei 
prossimi anni, EELISA porterà avanti le attività dell’iniziativa “European Universities” per 
trasformare la cooperazione istituzionale tra gli istituti di istruzione superiore attraverso una 
collaborazione strutturale, strategica e sostenibile nel lungo periodo.
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5 Il Benessere Organizzativo

La struttura della Scuola, un vero e proprio campus, fin dal primo impatto 
mette in evidenza i valori di una comunità in cui docenti, ricercatrici e 
ricercatori, allieve e allievi e personale tecnico-amministrativo interagiscono 
quotidianamente. Residenzialità non significa soltanto dotare allieve e allievi, 
docenti, ricercatrici e ricercatori, personale, di spazi di coabitazione ed 
aggregazione, ma è anche il collante fondamentale per sviluppare esperienze 
e competenze per far crescere il talento. 

Il corpo docente della Scuola, il personale di ricerca non strutturato 
(assegniste e assegnisti di ricerca, collaboratrici e collaboratori di ricerca, 
borsiste e borsisti di ricerca) e il personale tecnico-amministrativo hanno visto 
una crescita sostanziale negli ultimi anni, a supporto di un’attività in forte 
crescita e di una Scuola decisamente in espansione.  

5.1 Gli organi di Governance a sostegno del welfare

Negli ultimi anni, la Scuola si è dotata di fonti normative, figure professionali e Comitati 
a sostegno di lavoratrici e lavoratori, mettendo in atto azioni per la gestione dei rischi 
e la sicurezza sui luoghi di lavoro, politiche di conciliazione dei tempi lavoro-famiglia, 
organizzando occasioni di formazione e stipulando accordi e convenzioni per il welfare 
dell’intera comunità. 
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Comitato Garante Codice Etico

Il Comitato garante del Codice etico (CGCE), nominato ai sensi dell’art. 13 del Codice 
Etico, svolge attività di analisi, di indagine e controllo con riguardo all’attuazione e al 
rispetto delle norme in esso contenute. 

Il Codice Etico contiene i valori in cui la Scuola si riconosce ed i principi comportamentali 
fondamentali a cui tutti coloro che operano nell’ambito delle sue strutture devono attenersi. 

Consigliera o Consigliere di fiducia 

La Consigliera o il Consigliere di fiducia presiede il Comitato garante del Codice etico e 
presta la sua assistenza e la sua attività di ascolto a tutela di chi si ritenga vittima di una delle 
condotte di cui agli articoli 4 e 5 del Codice etico. Ha il compito, inoltre, di monitorare eventuali 
situazioni di rischio, svolgendo attività di rilevazione dei disagi anche attraverso l’organizzazione 
di appositi incontri collettivi ed individuali con le diverse componenti della Scuola. 

Comitato Etico congiunto 

Il 15 febbraio 2018 è stato istituito il Comitato Etico congiunto per la ricerca della 
Scuola Normale Superiore e della Scuola Superiore Sant’Anna per soddisfare i requisiti 
autorizzativi richiesti in merito alla conduzione di sperimentazioni di ricerca su soggetti 
umani, quando di natura non clinica, così come richiesto dall’Unione Europea nei progetti 
scientifici da essa finanziati e dagli standard delle riviste scientifiche di settore. 

Comitato Unico di Garanzia 

Il “Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere 
di chi lavora e contro le discriminazioni del lavoro” (CUG) contribuisce ad ottimizzare 
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la produttività del lavoro nella Scuola promuovendo la realizzazione di un ambiente 
caratterizzato dal rispetto dai principi di pari opportunità, di benessere organizzativo e 
dall’assenza di qualsiasi forma di discriminazione, diretta ed indiretta, dovuta a: genere, 
età anagrafica, disabilità, origine etnica, lingua, opinioni politiche, orientamento sessuale, 
ecc. Il CUG promuove interventi diretti ad agevolare la conciliazione dei tempi di lavoro e 
esigenze familiari. In linea con il Piano delle Azioni Positive 2020-2022, per l’anno 2022 
il CUG ha erogato voucher per il rimborso delle spese di cura dei familiari a personale 
docente, ricercatrici e ricercatori, personale tecnico amministrativo, assegniste e assegnisti 
di ricerca, titolari di contratto, borsiste e borsisti, allieve e allieve dei Corsi PhD. 		
Nel 2022 il CUG ha predisposto le “Linee guida per il linguaggio inclusivo”, conforme alle 
azioni approvate dagli organi di Governo della Scuola. Il documento è uno strumento che 
stimola e supporta l’impiego di un linguaggio amministrativo e istituzionale inclusivo, con 
l’intento di contribuire a garantire i presupposti necessari per la creazione di un contesto 
accademico non discriminante.

5.2 Lo Sportello antiviolenza

Lo Sportello interuniversitario contro la violenza di genere è 
nato su iniziativa della Scuola Superiore Sant’Anna, della Scuola 
Normale Superiore e dell’Università di Pisa grazie ad un lavoro di 
coordinamento dei CUG dei tre atenei. Anonimo, gratuito e senza 
obbligo di denuncia, lo Sportello è a disposizione di chi studia, 
fa ricerca, insegna e lavora nei tre atenei pisani. Chiunque abbia 
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subito atti di discriminazione e violenza di genere o comunque legati alla propria identità 
sessuale, anche in luoghi diversi da quelli universitari, potrà rivolgersi allo Sportello.Lo 
Sportello offre, sia in italiano sia in inglese, un servizio di ascolto, assistenza, informazione 
sui diritti, indirizzando, in caso di bisogni particolari o di maggiore complessità, verso 
strutture, associazioni, istituzioni sociosanitarie o giudiziarie del territorio. L’ascolto 
telefonico è un primo step per accogliere la richiesta, rilevare eventuali rischi, fornire 
informazioni sui servizi attivi e programmare i successivi contatti. I colloqui – effettuati da 
consulenti opportunamente formati in tema di violenza e discriminazione di genere e di risk 
assesment – sono finalizzati a: 

• analizzare i bisogni e la domanda esplicita e implicita 
• rilevare la motivazione 
• valutare il rischio 
• fornire informazioni sui diritti 
• orientare ad altri servizi

5.3 Health@school

Il Centro di Ricerca Interdisciplinare in Health Science ha 
iniziato nel 2023 un percorso di iniziative dedicate alla comunità 
scolastica per promuovere la salute intesa come benessere fisico e 
psichico della persona, attraverso questionari di autovalutazione, 
lezioni frontali, esami diagnostici.  



Bilancio di sostenibilità

41

Stili di vita, rischio di sviluppare la malattia cardiovascolare, prevenzione dei tumori e 
adesione agli screening esistenti, in particolare quelli per il tumore della mammella, del 
colon-retto e dell’infezione da papilloma virus e adesione alle campagne vaccinali sono 
stati alcuni temi al centro del kick-off meeting di mercoledì 17 maggio. 

Per questo percorso è significativa la collaborazione con l’Università di Pisa. La prima 
delle iniziative di screening ha previsto l’esecuzione di un elettrocardiogramma basale 
(ECG) su circa 40 persone, in collaborazione con il personale sanitario della Fondazione 
Gabriele Monasterio. L’obiettivo del percorso è consolidare un laboratorio permanente 
sulla salute per le diverse componenti della comunità della Scuola Superiore Sant’Anna.

5.4 Lo smart working

Salute e benessere, lavoro dignitoso e crescita economica, 
città e comunità sostenibili, lotta contro il cambiamento climatico 
sono i 4 Goals dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite che possiamo 
collegare allo smart working. La Scuola, fin dal 2018, ha iniziato 
a sperimentare questa “nuova” modalità di lavoro che ha trovato 
il suo culmine nel verificarsi della situazione pandemica venutasi 
a creare a partire dal 2020. 

L’introduzione del lavoro agile per il personale tecnico amministrativo della Scuola 
risponde alle seguenti finalità: 
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•	 sperimentare ed introdurre nuove soluzioni organizzative che favoriscano lo 
sviluppo di una cultura gestionale orientata al lavoro per obiettivi e risultati e, al 
tempo stesso, orientata ad un incremento di produttività; 

•	 razionalizzare e adeguare l’organizzazione del lavoro a seguito dell’introduzione 
delle nuove tecnologie e reti di comunicazione pubblica, realizzando economie di 
gestione; 

•	 rafforzare le misure di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro; 
•	 promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-

lavoro-casa, nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del 
traffico urbano in termini di volumi e di percorrenze. 

ll lavoro agile necessita di strumenti abilitanti e di consapevolezza da parte del 
lavoratore delle norme e dei comportamenti corretti necessari per lo svolgimento della 
propria attività. A supporto di lavoratrici e lavoratori in smart working, sono state realizzate 
guide ed informative che illustrino le dotazioni e gli strumenti che possono supportare il 
lavoro fuori dalla abituale sede lavorativa e che diano alcuni suggerimenti per affrontare 
problematiche di sicurezza informatica, assistenza e protezione da furti e danneggiamenti.
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5.5 Valutazione e gestione dei rischi in ambito 

sanitario 

Dopo un biennio fortemente condizionato dalla pandemia, il 2022 è 
stato caratterizzato dalla fine dello stato di emergenza epidemiologica e da 
un progressivo ritorno a una sostanziale “normalità” delle attività lavorative 
e didattiche. Il Servizio di Prevenzione e Protezione (SPP) e la task-force 
Infosalute, istituita nel 2020, hanno continuato ad occuparsi della supervisione 
e del coordinamento delle attività collegate alla normativa emergenziale 
per la gestione della pandemia, attuando le norme e i dispositivi emanati e 
aggiornati dal Governo e dalle autorità competenti nazionali e regionali.  

Nel corso dell’anno è stato effettuato il consueto monitoraggio e la relativa valutazione 
dei rischi nelle sedi della Scuola e sono stati redatti sedici nuovi Documenti di Valutazione 
dei Rischi (DVR), previsti dagli artt. 17 e 28 del d.lgs. 81/2008 e s.m.i., connessi a rischi 
derivanti dalle attività: 

•	 dei Laboratori presso la Dogana d’Acqua a Livorno; 
•	 da esposizione a radiazioni ottiche artificiali (incoerenti) nei Centri di Ricerca in 

Scienze delle Piante (CPS) e in Produzioni Vegetali (CROP); 
•	 da esposizione a rumore presso la sede degli Istituti di Intelligenza Meccanica e 

BioRobotica; 
•	 da esposizione a campi elettromagnetici presso l’Istituto di BioRobotica (Neuro-

Robotic Touch Lab e laboratorio ARCH - Advanced Research Centre on Healthcare 
automation) e nei Laboratori siti in località Dogana d’Acqua a Livorno; 

•	 della valutazione del rischio da esposizione ad agenti chimici presso il Polo 
Sant’Anna Valdera, sede dell’Istituto di BioRobotica; 

•	 legionellosi nelle sedi della Scuola in cui sono presenti alloggi per le allieve e gli 
allievi (Sede Centrale e Collegio Terzani) e nelle Foresterie di Pisa e Pontedera. 

È stato inoltre aggiornato il Documento di Valutazione dei Rischi da stress lavoro-
correlato redatto secondo le indicazioni delle linee guida del manuale operativo INAIL 
“Metodologia per la valutazione e gestione del rischio da stress lavoro-correlato”. La 
valutazione verrà completata utilizzando un metodo sperimentale basato sull’Indagine di 
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Benessere Organizzativo e opportunamente integrata con alcuni item aggiuntivi rispetto 
all’Indagine B.O. del 2021. Nella intranet della Scuola nella sezione “Cosa fare per...” sono 
reperibili informazioni su “Lavorare in sicurezza”, mentre nella sezione “Servizi e Facility” 
troviamo, fra le altre, informazioni su sicurezza, ambiente e tutela della maternità.

5.6 Gestione delle emergenze, Formazione in 

Materia di Sicurezza e Sorveglianza sanitaria

Le simulazioni di emergenza sono necessarie per addestrare gli Addetti 
alle emergenze e verificare l’efficacia delle procedure contenute nei Piani delle 
varie sedi. Nel corso del 2022 sono state effettuate ventinove simulazioni, in 
crescita rispetto agli anni precedenti. 

Lo scopo delle simulazioni, specie nelle sedi più grandi, è quello di 
migliorare il coinvolgimento degli Addetti e il loro coordinamento in fase di 
emergenza. L’addestramento, tra l’altro, ha previsto la presa visione degli 
ambienti che risultavano non noti a tutti gli Addetti, talvolta anche a causa 
delle dimensioni e dell’articolazione planivolumetrica di alcune sedi. 

Come di consueto, una grande attenzione è stata dedicata alla formazione dei 
lavoratori in materia di sicurezza, ai sensi della normativa vigente (D.lgs. 81/2008 e s.m.i. 
e Accordi stato regioni province autonome del 2011 e anni seguenti), con tendenza in 
crescita sia per corsi erogati che per numero di persone formate. È importante rilevare 
inoltre un maggior tasso di presenze per corso, con conseguente miglior utilizzo delle 
risorse finanziarie. 
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Ai corsi sono ammessi lavoratrici e lavoratori della Scuola, delle imprese Spin-off e 
della Scuola IMT di Lucca (per effetto del nuovo Accordo triennale stipulato nel maggio 
2022), allieve ed allievi delle Lauree Magistrali congiunte, tesiste e tesisti (di altri Atenei), 
visiting students o professor ecc. 

Nell’ultimo quadrimestre del 2022 è stata avviata una fase sperimentale di valutazione 
standardizzata dei corsi in materia di sicurezza, attraverso la somministrazione, in forma 
anonima, di un questionario di valutazione on line. 

I risultati relativi alla sorveglianza sanitaria delle lavoratrici e dei lavoratori appaiono 
positivi anche nel 2022. Sono state effettuate 250 visite presso l’ambulatorio del Medico 
Competente a Pisa e una a Pontedera presso la sede dell’Istituto di BioRobotica. 

La formazione e la sorveglianza sanitaria, e altre attività riguardanti la salute e la 
sicurezza delle lavoratrici e dei lavoratori della Scuola, vengono in parte gestite con l’ausilio 
del software online PSSM, noto come Portale Sicurezza. La conclusione della nuova 
ingegnerizzazione del suddetto Portale è prevista nella prima parte del 2023.

5.7 La Formazione del personale

In linea con la tendenza della modalità formativa degli ultimi 
due anni, anche per l’anno 2022, per la formazione del personale 
tecnico amministrativo è stata adottata, in larghissima parte, la 
modalità e-learning, attraverso l’uso di piattaforme informatiche. 
Questa modalità d somministrazione della formazione ha avuto 
un riscontro positivo evidenziato dai valori medi delle valutazioni 
delle attività formative. 
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La formazione organizzata da fornitori esterni ha visto un’ampia partecipazione di 
personale grazie all’erogazione di numerosi webinar gratuiti e incontri formativi online, 
anche extra Piano della Formazione. 

Da segnalare, in particolare in materia di digitalizzazione, che nel mese di gennaio 
2022, la Scuola ha aderito al Piano “Ri-formare la PA. Persone qualificate per qualificare 
il Paese”, Piano strategico del Dipartimento della funzione pubblica per la valorizzazione 
e lo sviluppo dei dipendenti pubblici. Il Progetto “Syllabus per la formazione digitale” 
ha un’offerta formativa ampia, gratuita e costantemente aggiornata utile a migliorare le 
competenze dei dipendenti pubblici e supportare i processi di innovazione della Pubblica 
Amministrazione, a partire dalla transizione digitale, ecologica e amministrativa. 

La partecipazione ai corsi interni ed esterni è stata significativa e ha interessato 242 
unità di personale tecnico amministrativo in servizio nell’anno 2022 (con esclusione della 
Formazione relativa al Progetto “Syllabus per la formazione digitale”).  

Il Piano della Formazione 2022 prevedeva la realizzazione di 116 corsi di questi ne 
sono stati somministrati 112 (96%). Si sono, inoltre, svolti 24 corsi extra Piano. L’offerta 
formativa è stata erogata con le modalità descritte nel grafico.
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Corsi in presenza

Corsi in modalità online

Corsi in modalità mista

20

73

19

N°corsi di formazione PTA per modalità di erogazione
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Allieve, allievi benessere e inclusione 

Per l’assistenza, l’orientamento, l’accoglienza di allieve e allievi con 
esigenze specifiche, la Scuola si avvale dell’Ufficio Servizi per l’Inclusione di 
studenti con Disabilità (USID) dell’Università di Pisa con la quale ha stipulato 
apposita convenzione. Il Servizio si occupa di rimuovere gli ostacoli che si 
frappongono fra le studentesse e gli studenti e la vita universitaria, cercando 
di migliorare la possibilità di partecipazione all’insieme delle attività e di 
muoversi all’interno delle strutture della Scuola. 

Assicurazione medica e polizza infortuni 
e responsabilità civile 

Le polizze assicurative della Scuola garantiscono le persone dai rischi connessi 
con le attività istituzionali di didattica e di ricerca e garantiscono le strutture dell’Ateneo 
(patrimonio immobiliare, contenuto e attrezzature). Le polizze generali per la copertura 
rischi delle persone e delle strutture della Scuola riguardano: Polizza Infortuni cumulativa, 
Polizza RCT-O di responsabilità civile verso terzi e prestatori d’opera, Copertura 
assicurativa KASKO per l’utilizzo del proprio mezzo di trasporto, Polizza Tutela Legale, 
Polizza Responsabilità civile patrimoniale per colpa lieve, Polizza All Risk beni immobili, 
attrezzature e beni. 

Il servizio di supporto psicologico per allieve 
e allievi dei corsi ordinari e PhD 

La formazione di un’allieva e di un allievo è un processo di trasformazione e crescita 
culturale, cognitiva, emotiva e relazionale. Offrire un percorso formativo significa quindi 
anche favorire lo sviluppo della persona. La Scuola mette a disposizione di allieve e allievi 
un breve percorso individuale con psicoterapeuti per affrontare un momento di difficoltà e 
favorire la crescita personale.

5.8 Welfare
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Servizi sportivi per allieve e allievi 

Presso le strutture collegiali della Scuola sono a disposizione di allieve ed allievi palestre 
attrezzate in cui svolgere attività fisica. Nel 2021 e 2022 è stato attivo un servizio di 
allenamento personalizzato con presenza, in orario serale presso i collegi, di un personal 
trainer a disposizione di allieve e allievi della Scuola. Le allieve e gli allievi della Scuola, in 
quanto studentesse e studenti dell’Università di Pisa possono praticare attività sportive 
presso gli impianti messi a disposizione dal Centro Universitario Sportivo Pisano (C.U.S. 
PISA). Il C.U.S. Pisa organizza una varietà di corsi suddivisi tra sport di squadra e sport 
individuali. 

5.9 Agevolazioni

La Scuola promuove accordi e convenzioni con enti privati ed associazioni 
che sono intenzionate ad offrire beni e servizi a prezzi agevolati alle varie 
componenti della comunità accademica. 

In particolare, in ambito mobilità, sono attive tre convenzioni: una per 
il servizio di sharing di monopattini elettrici in free floating, una relativa agli 
abbonamenti ai mezzi pubblici da parte del personale tecnico-amministrativo 
e la più recente con le Ferrovie dello Stato. Tutti gli accordi prevedono 
condizioni agevolate rispetto alla tariffa applicata. 

La Scuola ha altresì attive convenzioni per servizi di asilo nido, scuola dell’infanzia e 
scuola primaria e secondaria di primo e secondo grado a tariffe agevolate. 

Sono, inoltre, attive convenzioni con istituti bancari, fondazioni teatrali e museali, 
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laboratori di analisi, stabilimenti termali, e istituti per l’insegnamento delle lingue straniere, 
per l’accesso del personale della Scuola a tariffe e condizioni agevolate.

5.10 Welcome and support

L’Ufficio Relazioni Internazionali offre informazioni e supporto a visiting 
students, professors e researchers per: richiesta di visto; permesso di 
soggiorno; attribuzione del codice fiscale; iscrizione al servizio sanitario 
regionale. 

Rimborso iscrizione Servizio Sanitario Regionali 
per PhD stranieri 

L’arrivo della pandemia e la necessità di accedere alla campagna vaccinale 
ed a coperture mediche più solide hanno reso necessario per la maggior 
parte di studentesse e studenti stranieri dei Corsi PhD l’iscrizione al Servizio Sanitario 
Regionale.  

Per i PhD students di nazionalità non italiana la copertura sanitaria non è automatica 
al momento dell’ingresso in Italia pur essendo un requisito fondamentale per il rilascio del 
permesso di soggiorno sul territorio italiano per i cittadini extra europei mentre per i cittadini 
europei la tessera sanitaria del Paese di provenienza copre solo le emergenze senza 
possibilità di usufruire di esami, prescrizione di farmaci, visite specialistiche, vaccinazioni 
e di un medico di base. 
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Per facilitare l’accesso alla sanità pubblica italiana, a partire dal 2021, la Scuola 
rimborsa ai PhD students stranieri, EU ed extra EU, l’importo annuale versato per la loro 
iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale. Nel 2022 gli studenti che hanno usufruito del 
rimborso sono stati il 72% degli aventi diritto. 

Oltre all’avvenuto incremento del numero delle borse erogate per la partecipazione 
ai Corsi di PhD della Scuola è stata adottata una ulteriore misura a supporto del reddito 
di studentesse e studenti di PhD. La Scuola, a decorrere dall’a.a. 2022/23 ha disposto 
l’assegnazione di un contributo, a titolo di rimborso, per le spese sostenute per locazione 
abitativa. La cifra rimborsata ha un importo unitario pari ad € 2.200,00. A maggio 2023, 
n. 68 PhD students (di cui n. 29 stranieri) hanno presentato richiesta per l’ottenimento del 
contributo. 

Sportello Questura presso la Scuola 

La collaborazione con l’Ufficio Immigrazione della Questura di Pisa ha portato 
all’apertura di uno “sportello” della Questura stessa presso la sede centrale della Scuola. 
Lo sportello, aperto un giorno a settimana, potrà ricevere le istanze del personale 
studentesco, ricercatore e docente straniero afferente alla Scuola stessa e alla Scuola 
Normale Superiore.
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6 I Dati economici

6.1 I Dati di bilancio

La capacità della Scuola di poter conseguire i propri obiettivi dipende dalle 
condizioni 

economico patrimoniali di partenza. A seguire, alcuni sintetici dati di 
bilancio che evidenziano il cammino svolto fino ad oggi in termini di capacità 
di attrazione di progetti, stabilità e produzione di valore Questi risultati sono 
il frutto del lavoro di ieri e il punto di partenza per il lavoro dei prossimi anni e 
si caratterizzano per: 

•	 importante attrazione di finanziamenti non ministeriali che mantiene significativi 
risultati positivi mostrando la capacità di cogliere molte sfide ed opportunità e 
introdurre azioni e progetti per contribuire alla ripresa del sistema Paese nel post 
Covid; 

•	 capacità di incrementare i livelli del Fondo di Funzionamento Ordinario; 
•	 capacità di innovare in molti ambiti, dalle interazioni con il sistema territoriale alle 

modalità interdisciplinari di fare ricerca sino agli aspetti gestionali ed organizzativi. 

La Scuola è molto solida, non ha debiti onerosi, con il patrimonio netto copre 
completamente le immobilizzazioni che hanno valore superiore agli ammortamenti 
dell’anno. I crediti a breve e le disponibilità liquide garantiscono una notevole liquidità e 
flessibilità degli impieghi. Significativa anche la capacità di autofinanziamento. 

Analizzando il Bilancio unico di Ateneo della Scuola per l’anno 2022 esso si è chiuso 
con un utile di esercizio pari a € 10.256.946 che sarà utilizzato per sostenere la politica dei 
recenti e numerosi investimenti edilizi. 
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31.12. 2022
% su 

proventi 
operativi

31.12. 2021
% su 

proventi 
operativi

A) Proventi operativi

I. Proventi propri 24.942.984 32,6 24.108.272 35,8

II. Contributi 49.883.862 65,1 40.983.860 60,9

III. Proventi per attivita’ assistenziale e S.S.N.

IV. Proventi per gestione diretta interventi per il 
diritto allo studio

V. Altri proventi e ricavi diversi 1.776.844 2,3 2.169.173 3,2

Totale  proventi operativi (a) 76.603.690 100 67.261.305 100

% su costi 
operativi

% su costi 
operativi

B) Costi operativi

VIII. Costi del personale 33.841.520 52,4 30.900.365 52,3

IX. Costi della gestione corrente 26.345.237 40,8 22.933.523 38,8

X. Ammortamenti e svalutazioni 3.771.883 5,8 4.188.508 7,1

XI. Accantonamenti per rischi e oneri 238.381 0,4 200.959 0,3

XII. Oneri diversi di gestione 435.838 0,7 867.433 1,5

Totale costi operativi (b) 64.632.859 100 59.090.788 100

Differenza tra proventi e costi 
operativi (a - b) 11.970.831 8.170.517

C) Proventi e oneri finanziari -7.572 -17.973,65

D) Rettifiche di valore di attivita’ 
finanziarie

E) Proventi e oneri straordinari 61.369 407.310

Risultato prima delle imposte 
(a - b + - c + - d + - e) 12.024.628 8.559.853

F) Imposte sul reddito dell’esercizio 
correnti, differite, anticipate 1.767.682 1.567.116

Risultato di esercizio 10.256.946 6.992.737,35
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6.2 Iniziative per il sostegno della Scuola

Sostenere la Scuola significa offrire un’opportunità per la crescita 
economica, per la mobilità sociale, per lo scambio di conoscenze. La 
Scuola vuole contribuire allo sviluppo e al benessere collettivo, per 
costruire un futuro sostenibile e alla portata di tutte e tutti. Le Università 
hanno sicuramente un ruolo centrale nella società perché rappresentano 
i centri del sapere chiamati ad affrontare le sfide dell’oggi e del domani: 
è importante mettere a disposizione della comunità le competenze 
e le idee che nascono in questa comunità per favorire l’innovazione.   

Tematiche strategiche per il futuro del mondo sono ambiti in cui la Scuola vuole 
e deve investire il suo talento, a tutti i livelli e con tutte le sue componenti. Quale 
istituzione universitaria pubblica, chiamata a creare valore per la collettività, con 
la ricerca, la formazione e le attività della terza missione, la Scuola vuole lasciare il 
segno e fare la differenza per le future generazioni, operare per lo sviluppo culturale e 
scientifico e contribuire alla costruzione del bene comune. È possibile dare il proprio 
sostegno alle attività della Scuola e quindi al “Finanziamento della ricerca scientifica 
e dell’Università”, donando il 5 per mille all’atto della dichiarazione dei redditi.  

È inoltre possibile contribuire al restauro dell’ex convento di Santa Croce in 
Fossabanda, che nel 2021 il Comune di Pisa ha concesso alla Scuola in comodato 
gratuito. Si tratta di un complesso molto vasto, con notevoli potenzialità: è corredato da 
spazi esterni e percorsi per una superficie complessiva di circa 3.800 metri quadrati, per 
una estensione totale di spazi di circa 7.200 metri quadrati. L’intera struttura necessita 
di una serie di interventi per il restauro ed il ripristino in particolare degli impianti. Riuscire 
a rimettere in sesto l’ex convento di Santa Croce in Fossabanda è una grandissima 
opportunità per far crescere la Scuola e il numero delle allieve e allievi. 
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6.3 Fondazione Il Talento all’Opera Onlus

La Fondazione Il Talento all’Opera Onlus nasce nel 2020 dalla volontà di 
un gruppo di imprenditori che, insieme alla Scuola, in cui convergere risorse 
pubbliche e private a sostegno del talento e del merito. 

La Fondazione opera attraverso tre azioni principali: 

•	 il sostegno alla missione della Scuola Superiore Sant’Anna di 
individuare i migliori talenti nelle scuole superiori e nelle università 
italiane con nuove borse di studio, orientamento in ingresso, percorsi 
di formazione integrativi aperti ai migliori studenti delle università 
italiane e straniere. 

•	 ampliamento delle potenzialità di ricerca sui grandi temi intorno ai 
quali aggregare risorse provenienti da soggetti privati con una forte 
social responsibility. 

•	 poter dare vita ad un luogo nel quale queste sfide possano trovare 
una realizzazione materiale e tangibile, creando nel cuore di Pisa un nuovo 
campus dove studenti, ricercatori e docenti possano condividere un’esperienza di 
formazione e di crescita professionale.
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6.4 Fondazione Luca Cavallini Onlus

Istituita nel 2016 da Enrichetta Colombi Cavallini in memoria del figlio 
prematuramente scomparso, la Fondazione - ente del terzo settore dal 
2021 - sostiene la Scuola Superiore Sant’Anna con un progetto a carattere 
continuativo con l’obiettivo di promuovere l’educazione e la formazione 
avanzata, di diffondere la cultura, di favorire la crescita intellettuale, culturale 
ed etica dei giovani, con un’attenzione particolare a studenti particolarmente 
meritevoli in condizioni di fragilità socio-economica. 

La Fondazione mette a disposizione della Scuola alcuni appartamenti destinati ad 
accogliere allieve e allievi dei Corsi Ordinari e dall’a.a. 2021/22 finanzia un posto di allieva 
o allievo dei Corsi di I livello.
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7 La Ricerca 

La ricerca scientifica è svolta nell’ambito degli Istituti di ricerca (BioRobotica; 
Telecomunicazioni Informatica e Fotonica – TeCIP; Management; Economia; Diritto, 
Politica e Sviluppo – DirPoliS; Intelligenza Meccanica), nei Centri di Ricerca interdisciplinari 
(Health Science; Sostenibilità e Clima) e nei Centri di Ricerca (Produzioni Vegetali e Scienza 
delle Piante). 

Accanto a Istituti e Centri di ricerca, sono presenti due dipartimenti di eccellenza: 
Economics and Management in the era of Data Science (EMbeDS) e Robotics and 
Artificial Intelligence (Robotics-AI), previsti dalla legge 232 del 2016 e selezionati all’interno 
delle università statali da una Commissione appositamente nominata dal Ministero, sulla 
base della qualità della ricerca prodotta (risultati della VQR 2011/2014) e dei progetti 
di sviluppo presentati al Ministero. A fine 2022 il MUR ha accolto il finanziamento del 
secondo ciclo quinquennale dei Dipartimenti di Eccellenza della Scuola. Con il secondo 
ciclo, 2023 - 2027, i due Dipartimenti riceveranno un sostanziale sostegno finanziario 
che, come già accaduto nel primo ciclo, beneficerà in maniera trasversale della Scuola 
Superiore Sant’Anna. 
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7.1 I Centri Interdisciplinari

ll processo di revisione dello Statuto, avviato nel 2021 e concluso marzo 
del 2022, ha previsto la possibilità di istituire, a fianco degli Istituti, i Centri di 
Ricerca interdisciplinari finalizzati alla programmazione e alla gestione delle 
attività di ricerca con vocazione interdisciplinare che coinvolga competenze 
presenti in più Istituti, in aree ritenute strategiche per le linee di ricerca della 
Scuola. 

Centro di Ricerca interdisciplinare Health Science 

Il Centro di Ricerca interdisciplinare Health Science è un’area di ricerca 
multi - e interdisciplinare che punta a costruire dialogo e sinergie sul tema della 
Salute per sviluppare progetti di ricerca e attività di formazione comuni. Le 
finalità generali sono correlate a tutte le azioni che, programmate e coordinate 
dal Centro, la Scuola può intraprendere sul tema della difesa del diritto alla 
salute, mediante la programmazione di attività interdisciplinari di ricerca, di 
formazione e terza missione che contribuiscano all’innovazione tecnologica 
e allo sviluppo e disseminazione di nuove evidenze cliniche, assistenziali e 
organizzative. Il Centro si prefigge di superare i rigidi schematismi dei settori 
scientifico-disciplinari, consentendo dialogo e sinergie sul tema della Salute 
contribuendo alla realizzazione della missione che la Scuola si è data con il 
Piano strategico 2019-2025, ovvero “prendersi cura del mondo e contribuire 
con responsabilità alla sua crescita culturale e alla sua sostenibilità”.

Centro di Ricerca interdisciplinare sulla Sostenibilità e il Clima 

Il Centro affronta i problemi e le sfide emergenti nel campo della sostenibilità ed è fulcro 
per la progettazione congiunta con gli Istituti e gruppi di ricerca della Scuola con l’obiettivo 
di condivisione di idee, competenze e partenariati per rispondere con successo alle nuove 
call Europee sulle tematiche ambientali. Promuove una strategia di ricerca interdisciplinare 
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per affrontare efficacemente le sfide globali dettate dalla sostenibilità ed utilizza il quadro 
integrato degli Obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite per 
promuovere le cause delle persone, del pianeta, della prosperità condivisa, della pace e 
delle partnership per le generazioni attuali e future e per garantire l’istituzionalizzazione 
delle tematiche inerenti al concetto di sostenibilità.
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7.2 Ricerca e sostenibilità

L’attività di ricerca, grazie all’interdisciplinarietà e all’interazione con il mondo sociale, 
culturale, scientifico ed economico, ha l’obiettivo di affrontare problematiche complesse 
per guidare l’innovazione e il cambiamento di cui il mondo ha bisogno. Per fornire un 
contributo significativo, la ricerca della Scuola si occupa di temi strategici per il nostro 
futuro come la sostenibilità e l’inclusione sociale, la salute, la scienza dei dati e l’intelligenza 
artificiale. 

Numerosi i progetti di ricerca direttamente collegabili a uno o più SDGs, come mostrato 
nella tabella sottostante.

Progetti di ricerca con riferimento agli SDGs (2022) % n° 

SDG 01 Povertà Zero 1,1 3

SDG 02 Fame Zero 1,9 5

SDG 03 Salute e benessere 21,6 58

SDG 04 Istruzione di qualità 2,6 7

SDG 05 Uguaglianza di genere 1,1 3

SDG 06 Acqua pulita e igiene 1,5 4

SDG 08 Lavoro dignitoso e crescita economica 6,7 18

SDG 09 Imprese, innovazione e infrastrutture 24,5 66

SDG 010 Ridurre le disuguaglianze 7,8 21

SDG 011 Città e comunità sostenibili 5,6 15

SDG 012 Consumo e produzione responsabili 9,3 25

SDG 013 Agire per il clima 8,2 22

SDG 014 La vita nell'acqua 1,5 7

SDG 015 La vita sulla terra 2,6 7

SDG 016 Pace, giustizia e istituzioni forti 3,0 8

SDG 017 Partenership per gli obiettivi 1,1 3

Totale   269
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Analizzando, in particolare i Progetti Horizon (2020 e Europe), si conferma la grande 
eterogeneità delle progettualità Scuola, che coinvolgono tutti gli SDGs, con prevalenza 
degli Obiettivi 3 e 9. 

SDG 02 Fame nel mondo

SDG 03 Salute e benessere

SDG 04 Istruzione di qualità

SDG 06 Acqua potabile e igene

SDG 07 Energia pulita e accessibile
SDG 08 Lavoro dignitoso
e crescita economica
SDG 09 Imprese, innovazione
e infrastrutture
SDG 10 Ridurre le disuguaglianze

SDG 11 Città e comunità sostenibili
SDG 12 Consumo e produzione
responsabili
SDG 13 Agire per il clima

SDG 14 La vita nell’acqua

SDG 15 La vita sulla terra
SDG 16 Pace, giustizia
e istituzioni forti
SDG 17 Partenership per gli obiettivi

21,8%

7,4%

4,8%

4,3%
2,7%

4,8%

5,9%

1,1%5,9%

27,7%

2,1%

5,3%
1,6%

3,2%
1,6%

Progetti H2020 con riferimento agli SDGs(%)
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Relativamente al coordinamento scientifico dei progetti, si evidenzia la netta prevalenza 
del genere maschile (51 coordinatrici e 107 coordinatori). 

Di seguito, a titolo esemplificativo, alcuni progetti attivi con un forte impatto sugli 
obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030.

Il progetto LEAP-RE 

Il Laboratorio SuM (Sustainability Management Laboratory) dell’Istituto di 
Management partecipa in Kenya alle attività di ricerca del progetto LEAP-RE 

Progetti Horizon Europe riferimento agli SDG (%)

SDG 01 Povertà zero

SDG 03 Salute e benessere

SDG 04 Istruzione di qualità

SDG 06 Acqua potabile e igene
SDG 08 Lavoro dignitoso
e crescita economica
SDG 09 Imprese, innovazione
e infrastrutture
SDG 12 Consumo
e produzione responsabili
SDG 13 Agire per il clima

SDG 14 La vita nell’acqua

SDG 15 La vita sulla terra

SDG 17 Partenership per gli obiettivi

23,1%

3,8%

3,8%3,8%

7,7%

3,8%
11,5%

26,9%

3,8%

3,8%

7,7%
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(Long-Term Joint European Union - African Union Research and Innovation 
Partnership on Renewable Energy), finanziato dalla Commissione Europea 
sotto la linea Horizon2020, per introdurre nelle comunità africane sistemi 
di energia elettrica e termica autonomi basati sulla geotermia. L’obiettivo 7 
dell’Agenda 2030 è quello di assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia 
economici, affidabili, sostenibili e moderni. Questo è anche lo scopo principale 
di LEAP-RE e delle attività di ricerca che si sono svolte in Kenya. Sulle 
sponde del lago Vittoria vivono principalmente popolazioni rurali, che conducono attività 
di sussistenza, quali agricoltura, pastorizia, pesca e coltivazione di cotone. Lo sviluppo 
della geotermia in questi territori permetterebbe di rispondere all’esigenze più basilari, 
come poter accedere all’elettricità (preclusa alla maggioranza a causa di mancanza 
di infrastrutture o povertà) e all’acqua potabile. Ciò, permetterebbe, indirettamente, 
di aumentare l’efficienza e l’efficacia di altri servizi necessari, quali sanità, istruzione e 
sicurezza e di perseguire, di conseguenza, alcuni tra gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
fissati dalle Nazioni Unite nell’Agenda 2030 non solo il 7, ma anche il 3 e il 4.

Il progetto ALCHIMIA

Il progetto, sant’Anna, ALCHIMIA (Data and decentralized Artificial 
intelligence for a competitive and green European metallurgy industry), 
finanziato dalla Commissione Europea ha l’obiettivo di combinare intelligenza 
artificiale e sostenibilità ambientale per una nuova produzione dell’acciaio, più 
sostenibile e meno impattante sull’ambiente. 

ALCHIMIA mira a costruire una piattaforma intelligente che supporti le 
grandi industrie metallurgiche nel creare processi produttivi di alta qualità, 
competitivi, efficienti ed ecologici. Il progetto si inserisce nel contesto 
siderurgico e metallurgico, settori ad alta intensità energetica da cui derivano 
circa la metà dei consumi dell’industria europea. 
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Il progetto vede il coinvolgimento di un gruppo di lavoro interdisciplinare della Scuola 
che coniuga le competenze riguardanti lo sviluppo di modelli di processo e strumenti 
di Intelligenza Artificiale del laboratorio ICT-COISP (Information and Communication 
Technologies for Complex Industrial Systems and Processes) dell’Istituto TeCIP e quelle 
di Management della Sostenibilità ambientale, sviluppate dal Sustainability Management 
Laboratory dell’Istituto di Management. 

Il progetto GAMES

Il progetto GAMES (Green Approaches in Management for Enhancing 
Sport), finanziato dalla Commissione Europea nell’ambito del programma 
ERASMUS e coordinato dal gruppo di ricerca su Sport e Sostenibilità del 
Laboratorio SUM e dec Centro CISC, ha tra i suoi obiettivi principali aumentare 
la consapevolezza e promuovere l’adozione di pratiche di sostenibilità 
ambientale e di mitigazione dei cambiamenti climatici nell’atletica, nel biathlon 
e nel floorball. 

Il progetto, iniziato a fine 2022, avrà una durata di 30 mesi e le attività 
prevedranno anche lo sviluppo di linee guida sulla gestione sostenibile e la 
decarbonizzazione degli eventi sportivi. 

Il progetto ENGINE 

Il progetto ENGINE (Engaging Men and Boys against Gender-based 
Violence and Discrimination through Technology-based Trainings) utilizza 
un approccio multidisciplinare per sensibilizzare le nuove generazioni sul 
contrasto alla violenza di genere e alla discriminazione.  

Vincitore della call CERV-DAPHNE il progetto coinvolge l’Istituto Dirpolis, l’Istituto di 
Intelligenza Meccanica e l’Istituto di Management e ha come partner il CAM - Centro di 
Ascolto Uomini Maltrattanti di Firenze e ARTES 4.0 - Centro di Competenza. 
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Il progetto FERTIBIO 

FEERTIBIO (Sviluppo del processo produttivo dei FERTIlizzanti BIOlogici e 
loro applicazione in diversi settori produttivi dell’agricoltura toscana) si pone 
come scopo principale lo sviluppo e la validazione di biofertilizzanti per specie 
erbacee e ortaggi, per poter migliorare la fertilità del suolo e ridurre l’uso di 
fertilizzanti minerali, mantenendo la produttività delle colture e migliorando 
la qualità delle rese. La “smart circular economy” viene applicata a livello 
agricolo e locale per salvaguardare la sicurezza alimentare e affrontare le sfide 
del cambiamento climatico. 

Il progetto FRAMEWORK

Ricercatrici e ricercatori coinvolti nel progetto Farmer clusters for Realising 
Agrobiodiversity Management across Ecosystems (FRAMEWORK) lavorano 
per valorizzare i benefici della biodiversità dei terreni agricoli. I vantaggi di 
valorizzare la biodiversità sono ovunque: dal garantire la sicurezza alimentare, 
al mitigare il riscaldamento globale e garantire business sostenibili, al fornire 
attività ricreative in campagna e proteggere la fauna selvatica.
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7.3 Le pubblicazioni scientifiche in relazione agli SDGs 

Al fine di verificare le performance della Scuola in relazione agli altri atenei italiani è 
stata condotta un’analisi sulla produttività scientifica, ponderata per personale docente e 
di ricerca strutturato. Nella tabella a seguire, sono evidenziate le pubblicazioni scientifiche 
in relazione agli SDGs per il triennio 2020-2022.  

In particolare, per l’anno 2022, la Scuola risulta in prima posizione rispetto agli altri 
atenei italiani sugli SDGs 2, 9, 13 16, in seconda posizione sugli SDGs 8 e 12 ed in terza 
su SDG 05. È interessante osservare che le prime posizioni sono passate da 3 nel 2021 a 
4 nel 2022 e le seconde da zero nel 2021 a 2 nel 2022. 

(elaborazioni su dati SciVal - Scopus/Elsevier)

Produttività scientifica della Scuola  per SDG rispetto agli altri Atenei italiani
  
 posizione assoluta
  2020 2021 2022 n° atenei

SDG 01 Povertà Zero 3 5 4 76

SDG 02 Fame Zero 1 1 1 78

SDG 03 Salute e benessere 20 17 9 78

SDG 04 Istruzione di qualità 12 13 9 78

SDG 05 Uguaglianza di genere 4 4 3 78

SDG 06 Acqua pulita e igiene 12 9 8 75

SDG 07 Energia pulita e accessibile 11 20 11 77

SDG 08 Lavoro dignitoso e crescita economica 1 1 2 78

SDG 09 Imprese, innovazione e infrastrutture 1 1 1 78

SDG 010 Ridurre le disuguaglianze 6 7 7 78

SDG 011 Città e comunità sostenibili 28 37 45 78

SDG 012 Consumo e produzione responsabili 5 5 2 78

SDG 013 Agire per il clima 2 3 1 76

SDG 014 La vita nell'acqua 30 40 37 71

SDG 015 La vita sulla terra 8 11 7 72

SDG 016 Pace, giustizia e istituzioni forti 3 3 1 77
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7.4 Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) è un vasto programma 
di riforme che prevede investimenti e iniziative per accelerare la transizione 
ecologica e digitale, migliorare la formazione delle lavoratrici e dei lavoratori e 
conseguire una maggiore equità di genere, territoriale e generazionale. 

La Scuola Superiore Sant’Anna ha ricevuto finanziamenti in quattro linee di investimento: 

Partenariati estesi con Università, centri di ricerca e aziende: linea di investimento che 
promuove partenariati allargati estesi alle Università, ai centri di ricerca, alle aziende per il 
finanziamento di progetti di ricerca di base su temi a carattere fortemente interdisciplinare; 

Centri Nazionali su Key Enabling Technologies: La linea di investimento finanzia il 
potenziamento di strutture di ricerca e la creazione di “campioni nazionali” di R&S su alcune 
Key Enabling Technologies, in particolare attraverso cinque Centri Nazionali dedicati alla 
ricerca di frontiera relativa ad ambiti tecnologici coerenti con le priorità dell’agenda della 
ricerca europea e con i contenuti del Piano Nazionale della Ricerca 2021-2027 (di seguito 
PNR 2021-2027); 

Ecosistemi dell’Innovazione: Reti diffuse di Università, enti pubblici di ricerca, istituzioni 
locali e soggetti pubblici e privati che intervengono su aree di specializzazione tecnologica 
coerenti con le vocazioni industriali e di ricerca del territorio di riferimento; 

Infrastrutture di ricerca e innovazione: Rafforzamento e creazione di Infrastrutture di 
Ricerca. 

Il portale governativo Italia Domani, nato appositamente per la consultazione delle 
informazioni relative al PNRR, in collaborazione con ISTAT, ha definito un quadro analitico 
all’interno del quale le misure del PNRR sono ricondotte agli indicatori statistici associati 
agli SDGs; quindi, agli obiettivi stessi. Per ogni misura è individuato un collegamento 
prevalente con uno specifico obiettivo che, per le linee di investimento per le quali la 
Scuola è stata finanziata, è sempre l’SDG 9. È possibile però, per le linee di investimento 
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finanziate alla Scuola, individuare un collegamento anche con altri SDGs, come si evince 
dalla tabella a seguire: 

*Rif. Linee di investimento 1.3, 1.4, 1.5 e 3.1

Nota: PNRR attivati nell’anno 2022

PNRR Scuola con riferimento agli SDGs - 2022* % n° 

SDG 03 Salute e benessere 19,0 4

SDG 04 Istruzione di qualità 14,3 3

SDG 08 Lavoro dignitoso e crescita economica 9,5 2

SDG 09 Imprese, innovazione e infrastrutture 23,8 5

SDG 010 Ridurre le disuguaglianze 4,8 1

SDG 011 Città e comunità sostenibili 4,8 1

SDG 012 Consumo e produzione responsabili 9,5 2

SDG 013 Agire per il clima 4,8 1

SDG 015 La vita sulla terra 9,5 2

Totale   21
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7.5 La valorizzazione della ricerca

La Scuola promuove la valorizzazione della proprietà intellettuale generata 
nei suoi Istituti e Centri. Le domande ed i titoli relativi a brevetti, design, marchi 
e know-how sono disponibili per la vendita o la concessione in licenza alle 
aziende e ad enti interessati.  

Nel 2022 sono state depositate 11 nuove domande di brevetto con 
priorità italiana, sottomesse 15 estensioni di brevetti internazionali PCT e 9 
estensioni tra fasi nazionali e fasi europee.  

SDG 03 Salute e benessere

SDG 07 Energia pulita e accessibile

SDG 09 Imprese, innovazione
e infrastrutture

SDG 13 Agire per il clima

SDG 15 La vita sulla terra

55%

36%

9%

9%

9%

Brevetti depositati nel 2022 - Attinenza con SDGs

Le imprese Spin-off generate dagli Istituti e dai Centri di ricerca della Scuola risultano 
complessivamente 73 di cui 46 attive al 31 dicembre 2022. Le Spin-off impiegano 
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attualmente circa 220 addetti (ultimo dato disponibile monitoraggio 2023, relativo 
all’anno 2022). Alcune imprese Spin-off hanno assunto dimensioni rilevanti e circa il 15% 
di esse ha generato nel 2022 un fatturato superiore al milione di euro e, in alcuni casi, 
sono licenziatarie di brevetti di titolarità della Scuola. Una di queste spin-off di maggiori 
dimensioni, Ergo, opera specificamente sui temi della sostenibilità, ma anche altre sono 
attive su temi rilevanti in questa prospettiva. 

Il “Club degli spin-off della Scuola Superiore Sant’Anna” è un’associazione promossa 
dalla Scuola, socio fondatore, che contribuisce a valorizzare e a trasferire sul territorio 
i risultati della ricerca, intensificando i rapporti di collaborazione tra la Scuola stessa e 
le sue imprese spin-off, la maggior parte delle quali operano in provincia di Pisa. Esse 
rappresentano uno strumento sul quale fare leva per favorire lo sviluppo economico, sia 
a livello locale che nazionale, pronte a mettere in pratica il bagaglio di informazioni e di 
competenze recepito dai nuovi imprenditori durante l’esperienza vissuta come allievi e 
collaboratori dei centri di ricerca pubblici. 

JoTTO 

JoTTO è l’Ufficio di Trasferimento Tecnologico congiunto della Scuola IMT Alti 
Studi Lucca, la Scuola Normale Superiore, la Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, la 
Scuola Universitaria Superiore IUSS Pavia, il Gran Sasso Science Institute e la Scuola 
Internazionale Superiore di Studi Avanzati sul tema della valorizzazione della ricerca e della 
Terza Missione. La missione di JoTTO è quella di promuovere l’applicazione diretta, la 
valorizzazione e l’impiego della conoscenza per contribuire allo sviluppo sociale, culturale 
ed economico della società, attraverso una strategia comune.  

Ufficio Regionale di Trasferimento Tecnologico 

L’Ufficio Regionale di trasferimento Tecnologico della Regione Toscana ha lo scopo 
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di supportare le strutture di ricerca e gli Uffici di Trasferimento Tecnologico degli Atenei e 
delle Scuole Superiori ad ordinamento speciale nelle loro attività di terza missione, al fine 
di definire azioni strategiche condivise di valorizzazione della ricerca verso le piccole e 
medie imprese regionali. Nel 2022 è stata organizzata la TID-Toscana Inventors Day, dove 
sono stati presentati 50 brevetti della Scuola e realizzati 2 video promozionali di altrettanti 
brevetti. 

ARTES 4.0 

La Scuola è socia fondatrice dell’Associazione ARTES 4.0 che fornisce ai partner e 
all’industria (in particolare le PMI) tecnologie e servizi dedicati a rispondere ai loro bisogni 
mediante attività di Orientamento, Formazione, Progetti di Innovazione, Ricerca Industriale 
e Sviluppo Sperimentale.  

Netval 

La Scuola aderisce al Network per la Valorizzazione della Ricerca – Netval. La mission 
di questo network è quella di valorizzare la ricerca universitaria nei confronti del sistema 
economico ed imprenditoriale, enti ed istituzioni pubbliche, associazioni imprenditoriali e 
aziende, venture capitalist e istituzioni finanziarie. 

Incubatori e associazioni attive nel setto del Trasferimento 
Tecnologico 

La Scuola aderisce o collabora con l’Associazione Italiana degli Incubatori Universitari 
e delle Business Plan Competition (PNICube), il Consorzio per la Ricerca Industriale e il 
Trasferimento Tecnologico (Pont-tech), il Polo Tecnologico di Navacchio e ASTP.
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8 La Formazione

Come istituzione pubblica, la Scuola Superiore Sant’Anna si propone 
quale centro di riferimento per la formazione di avanguardia, con percorsi 
di eccellenza che si articolano in quattro ambiti principali: la Formazione di 
primo livello rivolta alle allieve e agli allievi dei Corsi Ordinari; le Seasonal 
School, percorsi formativi di eccellenza a carattere fortemente interdisciplinare; 
la Formazione avanzata tramite i corsi di Laurea Magistrale in convenzione, 
i Corsi di PhD e i Master Universitari di I e II livello; l’Alta Formazione. 

La Scuola garantisce ai giovani di talento una formazione di eccellenza 
indipendentemente dalle condizioni economiche, sociali e culturali del loro 
contesto di origine.  

La struttura a campus della Scuola, la residenzialità di studentesse e 
studenti e lo stretto rapporto con il corpo docente, rendono la Scuola una vera 
e propria learning community, in cui la formazione e la ricerca all’avanguardia 
sono un tutt’uno.  

La Scuola è un ambiente ideale in cui promuovere un progetto che si coniuga con la 
propria missione istituzionale: creare valore per la collettività e valorizzare il talento ovunque 
esso si trovi. I principi della valorizzazione del merito e della mobilità sociale rappresentano 
uno degli assi principali del Piano di orientamento strategico 2019-2025 attraverso attività 
di orientamento istituzionale e l’attuazione di programmi specifici, come il progetto del 
network nazionale per la valorizzazione del merito. 
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8.1 I Corsi ordinari

La formazione universitaria di primo e secondo livello è riservata ad allieve ed allievi dei 
Corsi ordinari, ammessi alla Scuola dopo il superamento di un concorso pubblico. 

Le attività didattiche si svolgono all’interno della Classe Accademica di Scienze 
Sociali, che comprende le aree scientifiche di Scienze economiche e manageriali, Scienze 
giuridiche e Scienze politiche e della Classe Accademica di Scienze Sperimentali, che 
comprende le aree scientifiche di Ingegneria Industriale e dell’Informazione, Scienze 
agrarie e biotecnologie vegetali e Scienze mediche. 

Le allieve e gli allievi dei Corsi ordinari sono iscritti ai corsi di Laurea, di Laurea Magistrale 
o a ciclo unico dell’Università di Pisa o di altri Atenei convenzionati a cui affiancano, presso 
la Scuola, un percorso di formazione parallelo e complementare impostato su criteri di 
merito e profitto individuale, con corsi interni, corsi di lingue straniere, partecipazione ad 
attività di ricerca, esperienze di studio all’estero, tirocini presso aziende, istituzioni o centri 
di ricerca. 

Nell’a.a. 2022/23 le allieve e gli allievi dei Corsi ordinari sono stati 327 (274 attivi + 
52 proroga), di cui 105 di genere femminile e 221 di genere maschile, con un trend delle 
presenze femminili in crescita da qualche anno. 
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Il numero di allieve diplomate e di allievi diplomati sono riportanti nel grafico a seguire.
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Interessante rilevare l’attivazione del Corso “Il contributo delle aziende all’agenda 2030” 
che si occupa specificamente della tematica relativa agli obiettivi di sviluppo sostenibile ed 
è aperto ad allieve ed allieve di entrambe le Classi accademiche. 

SDG 01 Povertà zero 

SDG 02 Fame nel mondo

SDG 03 Salute e benessere

SDG 04 Istruzione di qualità

SDG 05 Uguaglianza di genere

SDG 06 Acqua potabile e igene

SDG 07 Energia pulita e accessibile
SDG 08 Lavoro dignitoso
e crescita economica
SDG 09 Imprese, innovazione
e infrastrutture
SDG 10 Ridurre le disuguaglianze

SDG 11 Città e comunità sostenibili
SDG 12 Consumo e produzione
responsabili
SDG 13 Agire per il clima

SDG 14 La vita nell’acqua

SDG 15 La vita sulla terra
SDG 16 Pace, giustizia
e istituzioni forti
SDG 17 Partenership per gli obiettivi

17%

8%

8%

13%

7%5%
3%

3%

1%
1%

1%

4%

5%

4%

14%

4%

11%

N. corsi integrativi con attinenza agli SDGs

Nel grafico “Corsi integrativi” sono evidenziati le tematiche attinenti agli SDGs affrontate 
nei Corsi. 
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8.2 Le Seasonal School

Le Seasonal School sono percorsi formativi di eccellenza a carattere fortemente 
interdisciplinare, focalizzati sulle tematiche di ricerca di frontiera della Scuola e rivolti a 
studentesse e studenti iscritti ai corsi di Laurea, di Laurea Magistrale e PhD che abbiano 
le medesime caratteristiche di profitto delle allieve e degli allievi della Scuola. 

Nell’a.a. 2022/23 sono state attivate ed erogate 17 Seasonal School, fra queste alcune 
strettamente correlate agli SDGs: 

•	 Cesm - Circular economy and sustainability management 
•	 Eclire - The ethics of climate change: reshaping responsibilities for present and 

future generations 
•	 Cibo, sostenibilità e diritti 
•	 AGRIDEV- Climate resilient, biodiversity-based agriculture for sustainable 

development 
•	 Management of innovation and common good 
•	 Climate change and human rights - new developments in law, litigation and beyond 
•	 Proremote - Proximity care in remote areas 
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Seasonal School e attinenza SDGs
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SDG
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Iach - innovaction in 
health care: strategies, 
performance and data 
management
Beep - biology 
for human space 
exploration
Cesm - circular 
economy and 
sustainability 
management
Cibo, sostenibilità
e diritti

Agridev-climate 
resilient, biodiversity-
based agriculture 
for sustainable 
development
Eclire – the 
ethics of climate 
change: reshaping 
responsibilities for 
present and future 
generations
Management of 
innovation and 
common good

Proremote - proximity 
care in remote areas

Insider – innovazioni 
nel sistema della 
rappresentanza (online)
Photons-@3 photonic 
technologies for 
sensing applications
Artist - 5g/6g networks 
transforming the digital 
society
From minimally 
invasive surgery 
to nanorobotics. A 
voyage in the field of 
intervention robotics
Airone - artificial 
intelligence and 
robotics in extended 
reality
Climate change and 
human rights - new 
developments in law, 
litigation and beyond
Agent-based models 
in economics: theory, 
toolkit and policy 
laboratories

Cybersecurity - a 
multidisciplinary 
perspective
Economics of 
innovation and 
technological change
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Nell’a.a. 2022/23 si sono iscritti un totale di 171 tra ragazze e ragazzi, con un sostanziale 
equilibrio tra genere femminile e maschile (71 femmine e 100 maschi). 

Tutte le Seasonal school rispondono all’obiettivo di “Garantire un’istruzione di qualità 
inclusiva e paritaria e di promuovere opportunità di apprendimento permanente per 
tutti” in quanto le eventuali quote di iscrizione vengono calcolate sulla base dell’Isee dei 
partecipanti. 

8.3 La Formazione avanzata

Lauree Magistrali congiunte 

I corsi di Laurea Magistrale della Scuola Superiore Sant’Anna possono essere attivati 
in convenzione con altri atenei italiani e stranieri in base ai seguenti elementi distintivi: 
progetti formativi di alta specializzazione, con spiccate connotazioni in termini di 
interdisciplinarietà, internazionalizzazione, innovazione; tenuti prevalentemente in lingua 
inglese; con programmi didattici di assoluta avanguardia che integrano e valorizzano le 
competenze e le esperienze delle Università coinvolte. 

Studentesse e studenti delle Lauree Magistrali, al 31 dicembre 2022, erano 371, di cui 
211 di genere femminile, con una tendenza inversa rispetto a quella evidenziata per allieve 
ed allievi ordinari. 
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Corsi PhD  

I programmi di PhD della Scuola mirano a collegare la ricerca di base e la ricerca 
applicata, con una forte attenzione alle richieste di innovazione da parte del mondo 
industriale e delle istituzioni pubbliche. Sono attivi presso la Scuola 10 Corsi, con un totale 
di 333 tra studentesse e studenti iscritti: 

•	 PhD in Biorobotica 
•	 PhD in Agrobiodiversity (quadriennale) 
•	 PhD in Agrobioscienze 
•	 PhD in Health Science, Technology and Management (interdisciplinare) 
•	 PhD in Economics (quadriennale) 
•	 PhD in Diritto 
•	 PhD in Management Innovation, Sustainability and Healthcare 
•	 PhD in Human Rights and Global Politics: Legal, Philosophical and Economic 

Challenges 
•	 PhD in Emerging Digital Technologies 
•	 PhD in Medicina Traslazionale 

I corsi trattano anche tematiche correlate agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile formando 
figure di elevato profilo scientifico e professionale che contribuiscano a sviluppare 
tecnologie avanzate nel campo delle biotecnologie e delle produzioni vegetali e nella 
organizzazione e pianificazione dell’agricoltura sostenibile oppure sviluppare innovativi 
ed originali robot, macchine, sistemi e servizi che mettano l’essere umano al centro 
del processo, conformemente ai principi di sostenibilità economica, etica, tecnologica, 
ambientale e sociale. Tutto questo passando attraverso l’innovazione, la sostenibilità, il 
benessere, la giustizia, ecc.
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La Scuola partecipa altresì, in forma associata, a dieci dottorati (nazionali e non). Tra 
questi si evidenziano i seguenti Corsi, con riferimento a uno o più SDGs: 

•	 Gender Studies, congiunto con Università degli Studi di Bari Aldo Moro e Università 
di Macerata, promuove la ricerca sui modi in cui i rapporti di forza, basati su forme 
multiple e sovrapposte di dominio, producono discriminazioni e generano conflitti 
e violenza  

•	 Scientific, Technological and Social Methods enabling Circular Economy, coordinato 
dall’Università di Padova, forma ricercatrici e ricercatori in grado di offrire soluzioni 

SDG 02 Fame nel mondo

SDG 03 Salute e benessere

SDG 08 Lavoro dignitoso
e crescita economica

SDG 09 Imprese, innovazione
e infrastrutture

SDG 10 Ridurre le disuguaglianze

SDG 11 Città e comunità sostenibili

SDG 12 Consumo e produzione
responsabili

SDG 16 Pace, giustizia
e istituzioni fortiv

3%

2%

2%

4%

1%

6%

2%

2%

N. corsi PhD con attinenza agli SDGs

Lorem ips
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innovative per favorire la transizione dal modello di economia produttiva di tipo 
lineare al modello di economia circolare. 

•	 Sviluppo Sostenibile e Cambiamento Climatico (SSCC), coordinato dalla Scuola 
IUSS di Pavia, mira a formare una nuova generazione che contribuisca a ridisegnare 
una società più equa e sostenibile.

Master Universitari di I e II livello 

I Master della Scuola sono percorsi formativi di eccellenza per laureate e laureati in 
settori di particolare rilevanza strategica nel mondo produttivo e industriale e in linea con 
le nuove esigenze della società e del mercato del lavoro. La Scuola ha attualmente attivi 
undici Master Universitari di I e II livello, tra questi segnaliamo quelli con riferimento più 
specifico agli obiettivi di sviluppo sostenibile: 

Gestione e Controllo dell’Ambiente (GECA): propone un percorso multidisciplinare di 
alto livello nel settore ambientale formando professioniste e professionisti del settore che 
possano contribuire a sostenere le imprese e le organizzazioni nella realizzazione di una 
economia circolare. 

Diritti Umani e Gestione dei Conflitti: fornisce a studentesse e studenti di culture e 
background diversi una profonda comprensione dei legami tra i diritti umani e la teoria e la 
pratica della gestione dei conflitti.
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8.4 L’Alta Formazione 

I Corsi di Alta Formazione organizzati dalla Scuola sono finalizzati a facilitare l’ingresso 
del mondo del lavoro, all’aggiornamento professionale e alla formazione permanente. 
I corsi sono attivati nei seguenti ambiti: Medicina & Management dei servizi sanitari; 
Scienze agrarie & Biotecnologie; Diritti umani, gestione dei conflitti, cooperazione allo 
sviluppo & migrazioni; Management, innovazione & sostenibilità; Diritto, welfare & public 
management; Ingegneria. 

Tra questi si segnalano i corsi sull’Economia Circolare, rivolti a figure di diverso profilo 
(liberi professionisti, manager, etc.), che collaborano principalmente con imprese di 
produzione di beni e servizi. Obiettivo dei Corsi è formare dei manager che si occuperanno 
del passaggio da una economia lineare ad una economia circolare. 

Nel grafico a seguire, la suddivisione dei Master e dei Corsi in base all’attinenza con gli 
Obiettivi di sviluppo sostenibile. 
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8.5 Borse di studio e facilitazioni 

La Scuola garantisce alle partecipanti e ai partecipanti al concorso per 
l’ammissione ai corsi ordinari alloggio gratuito nei propri collegi, in base alla 
certificazione ISEE Università e riconosce un rimborso delle spese di alloggio 
esterno in caso di indisponibilità nei propri collegi e di viaggio sostenute a 
coloro che risiedono a più di 100 km di distanza dalla sede della Scuola. 

Grazie a un’alleanza tra università, associazioni, fondazioni, aziende, 
imprese, con l’impegno di portare un nuovo contributo allo sviluppo del Paese è stato 
possibile un aumento del numero di allieve e allievi dei corsi ordinari.  

Nel 2023, in particolare, l’incremento dei posti è stato reso possibile grazie al 
finanziamento di ulteriori 9 borse di studio elargite da: Mediobanca (2 borse per i corsi 
di I livello: 1 per Scienze economiche e manageriali e 1 per Ingegneria industriale e 
dell’informazione; 2 borse per i corsi di II livello in Scienze economiche e manageriali); 
Fondazione Luca Cavallini (1 borsa per il corso di I livello in Scienze economiche e 
manageriali); Fondazione Il Talento all’Opera (1 borsa per i corsi di I livello in Scienze 
Politiche); Fondazione Laviosa (1 borsa per il corso di I livello in Ingegneria industriale e 
dell’informazione); Fondazione Bernardo Villa Gicaber (2 borse alla memoria di Bernardo 
Bandettini per i corsi di I livello assegnate, in base a criteri di reddito: 1 per Scienze 
economiche e manageriali e 1 per Scienze agrarie e biotecnologie vegetali). 

 La Fondazione Talento all’Opera, in partnership con la EY Foundation Onlus, ha 
promosso il Premio al Merito, erogando un contributo in denaro ai primi tre classificati della 
prova di valutazione finale di ogni Seasonal School per ogni anno accademico. 

A partire dal 2021 ha preso avvio anche Talento Plus, un progetto tra Intesa Sanpaolo, 
Fondazione Il Talento all’Opera e Scuola con l’obiettivo di sostenere in Italia lo sviluppo 
dell’alto merito; Fondazione Il Talento all’Opera Onlus, Intesa Sanpaolo e Sant’Anna si 
impegnano a realizzare un laboratorio sperimentale per supportare ragazzi e ragazze di 
elevato talento, provenienti da qualsiasi contesto familiare e territoriale, per valorizzare il 
loro apporto a favore del sistema Paese.  La collaborazione della Scuola con il Gruppo 
Zegna si consolida con l’iniziativa Ermenegildo Zegna Founder’s Scholarship che mette 
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a disposizione borse di studio per consentire ad un ristretto numero di italiane ed italiani, 
eccezionalmente promettenti e all’inizio della loro carriera, di intraprendere un percorso 
di ricerca o specializzazione post-laurea all’estero. Per il bando 2022/23 la Scuola ha 
presentato cinque candidature di allieve ed allievi che hanno superato una selezione 
interna. 

Tutte le posizioni di PhD della Scuola sono ricoperte con borse di studio finanziate 
dalla Scuola, da progetti di ricerca della Scuola, da enti esterni e anche a valere sul Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza e sul Programma Operativo Nazionale. I PhD students 
godono del servizio di ristorazione gratuito presso la mensa della Scuola e di ulteriori 
fondi per la ricerca e finanziamenti specifici per soggiorni all’estero nonché un contributo 
alloggio. 

La Scuola finanzia tre borse di studio nell’ambito del Corso PhD SSCC, precedentemente 
descritto, relative alle seguenti tematiche: 

•	 Transformative role of energy communities and business actors for the clean 
energy transition  

•	 Governing Sustainable Development and Climate Change: Legal, Ethical, and 
Political Profiles 

•	 Managing Scarce Resources: Ethical, Social and Educational Profiles 

La Scuola sostiene inoltre la formazione di studentesse e studenti africani in Italia e nei 
loro paesi di provenienza. Ogni anno studentesse e studenti africani beneficiano di borse 
di studio per partecipare ai corsi offerti dalla Scuola. La formazione proposta dalla Scuola 
ha un grande potenziale per l’Africa: tra gli altri, l’Etiopia conta oggi dieci ricercatori che 
hanno ricevuto il Diploma di PhD in Agrobiodiversity alla Scuola e che lavorano in posizioni 
di vertice di centri di ricerca nazionali ed internazionali nel paese. Negli ultimi cinque anni, 
la Scuola ha promosso e ospitato sette progetti Erasmus+ con università dell’Etiopia, del 
Ghana, del Sudan e del Niger. 

Interessante l’iniziativa del Master Universitario di I livello in Human Rights and Conflict 
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Management (MHRCM) della Scuola, che ha attivato la campagna di crowdfunding 
“#GIVEAHUMANRIGHTSSTUDENTACHANCE”, un’iniziativa che si pone l’obiettivo di 
attrarre studentesse e studenti provenienti da paesi in via di sviluppo a specializzarsi nella 
difesa dei diritti umani e nella gestione dei conflitti. Il Master supporta la realizzazione degli 
obiettivi di crescita professionale e personale dei partecipanti internazionali, concedendo 
riduzioni parziali o esenzioni totali sulla quota di iscrizione. Spesso queste agevolazioni 
non sono sufficienti ed è per questo motivo che è nata la campagna di crowdfunding, 
attiva su una delle più note piattaforme per questo genere di raccolta fondi, a cui può 
aderire chiunque, versando la somma che desidera e che rientra nelle proprie disponibilità. 
Questa iniziativa ha permesso a studentesse e studenti provenienti da tutte le parti del 
mondo di studiare alla Scuola nonostante le numerose difficoltà di natura economica e 
non solo. 

 Nel quadro del programma Erasmus+ 2021-2027 la Scuola favorisce la mobilità di 
studentesse i studenti in condizioni economiche svantaggiate ai quali viene garantita la 
copertura del viaggio in caso di mobilità verso Paesi Extra UE. 

Nel 2022 tutti gli studenti in mobilità in possesso di un ISEE inferiore a euro 24.335,11 
(come stabilito dalla circolare MUr n. 13676 dell’11-05-2022) hanno usufruito di un top up 
mensile di 250 euro ad integrazione della borsa Erasmus + (studio e/o traineeship). 

Inoltre, la borsa Erasmus+ è cumulabile con gli importi erogati dalla Scuola per la 
mobilità di allieve e allievi dei corsi ordinari, di Master e dei PhD. 

Particolare attenzione alle mobilità in ingresso da Paesi svantaggiati, nel quadro della 
azione Erasmus+ International Credit Mobility, che vengono supportati offrendo un alloggio 
presso i collegi della Scuola, offerto a titolo gratuito per i primi 30 giorni di permanenza 
presso la Scuola. 

Occorre anche ricordare che la Scuola applica le misure previste per incentivare l’uso di 
mezzi green alternativi all’auto o all’aereo per la mobilità in uscita, garantendo l’erogazione 
del contributo aggiuntivo per il viaggio green Erasmus+ e il conteggio di 4 giorni aggiuntivi 
al periodo di mobilità in caso di utilizzo di mezzi green quali autobus, car sharing, treno. 
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Il Career Service fornisce supporto ad allieve e allievi della Scuola per un 
inserimento mirato e agevolato nel mondo del lavoro e sostiene enti e imprese 
nella selezione dei migliori talenti. La Scuola offre percorsi personalizzati 
in grado di valorizzare le competenze acquisite e le attitudini personali: 
dall’orientamento e career mentoring, dal supporto nella scelta del tirocinio 
all’organizzazione di presentazioni ed eventi per agevolare un incontro 
qualificato tra la formazione e il lavoro. Le aziende hanno l’opportunità di 
entrare in contatto con profili selezionati e qualificati. 

I tirocini curriculari e non curriculari sono tenuti presso aziende, enti ed 
istituzioni sul territorio nazionale ed estero e sono svolti da allieve ed allievi per 
completare il percorso formativo, il lavoro di tesi, o successivamente alla conclusione del 
percorso di studio per l’orientamento professionale e l’inserimento lavorativo. 

Gli incontri di Career mentoring sono un appuntamento annuale, curato da allieve 
ed allievi che ogni anno individuano, per ogni Settore, ex allieve ed ex allievi da invitare 
a raccontare il proprio percorso professionale. L’edizione 2022, svoltasi nel mese di 
novembre, ha coinvolto il settore di Scienze agrarie e biotecnologie vegetali per la Classe 
di Scienze sperimentali e tutti i settori della Classe di Scienze sociali.  

E-Shape Your Career 

E-Shape Your Career è il percorso incluso nel progetto E-SantAnna Community 
descritto nel capitolo successivo, approvato e finanziato dalla Regione Toscana, è un 
progetto a sostegno della frequenza universitaria nel contesto dell’emergenza Covid e 
rivolto ad allieve ed allievi della Scuola. 

8.6 Career Service
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JOBFair 

JobFair il “Il job meeting delle scuole di eccellenza italiane “, è un’iniziativa della Scuola 
realizzata con la collaborazione delle altre Scuole universitarie ad ordinamento speciale 
(Scuola Normale Superiore, Scuola IUSS Pavia, Scuola IMT Alti Studi Lucca, Gran Sasso 
Science Institute dell’Aquila, Scuola Internazionale Superiore di Studi Avanzati di Trieste). 

Le sei Scuole, pur avendo caratteristiche eterogenee, convergono verso un obiettivo 
unico e condiviso rappresentato dall’avvicinamento al mondo del lavoro creando un ponte 
tra la ricerca accademica e le migliori imprese o organizzazioni nazionali e internazionali, 
in grado di valorizzare adeguatamente le competenze specialistiche e contribuire allo 
sviluppo del tessuto imprenditoriale ed economico italiano. A partire dal 2022 si svolgono 
due edizioni annuali, un incontro primaverile integralmente svolto on-line e il consueto 
incontro autunnale. 

8.7 La Biblioteca 

La Biblioteca della Scuola è un’istituzione-chiave nel perseguimento degli 
Obiettivi per lo Sviluppo sostenibile in virtù del ruolo essenziale che essa 
ricopre nella diffusione della conoscenza, contribuendo a garantire il pubblico 
accesso alle informazioni, un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, la 
protezione e la salvaguardia del patrimonio culturale. 

La Biblioteca supporta le esigenze informative della comunità accademica 
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nelle attività di didattica, di ricerca, di amministrazione e di valutazione. In qualità di luogo di 
cultura, al servizio della disseminazione della conoscenza, offre i suoi servizi anche a utenti 
esterni alla propria comunità, fornendo accesso alle risorse bibliografiche e assistenza al 
recupero dell’informazione.  

La Biblioteca persegue lo sviluppo e la valorizzazione del patrimonio bibliografico 
attraverso attività di acquisizione, conservazione e formazione; adotta sistemi tecnologici 
interoperabili per il trattamento delle informazioni bibliografiche e il miglioramento della 
qualità dei servizi agli utenti. Da anni ha avviato un progetto di collaborazione con i Sistemi 
Bibliotecari degli Atenei della Regione Toscana (SBART) e altre istituzioni al fine di creare 
un network collaborativo e rendere più sostenibili e performanti i servizi offerti. 

A sostegno del principio dell’accesso aperto alla letteratura scientifica, la Biblioteca 
gestisce un servizio di assistenza alle autrici e agli autori della Scuola per la pubblicazione 
in open access in riviste scientifiche autorevoli; promuove e valorizza gli archivi istituzionali 
della ricerca; mette a disposizione strumenti (cataloghi, repertori, banche dati) che 
consentono di reperire risorse scientifiche, liberamente accessibili e utilizzabili. 

La Biblioteca si occupa anche della conservazione e promozione del patrimonio culturale 
dell’Archivio Storico del Conservatorio Sant’Anna (1086-1972), fornisce assistenza per la 
consultazione delle unità archivistiche (1.549) e promuove eventi e mostre a carattere 
divulgativo, di interesse storico-locale. Il patrimonio bibliografico, inerente alle discipline di 
ricerca della Scuola, consiste in circa 80.000 libri, 68.000 e-journals, 7.300 e-books, 44 
banche dati e 90 riviste a stampa correnti.  

Fra le banche dati a disposizione si segnala la SDG Online. Si tratta di una raccolta 
interdisciplinare di contenuti digitali sugli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni 
Unite per l’Agenda 2030. La collezione comprende capitoli di libri e articoli delle riviste 
più importanti e rilevanti, pubblicati da Routledge e CRC Press. La raccolta è guidata da 
un comitato internazionale di accademici, professionisti, responsabili politici e funzionari 
del terzo settore, del governo e delle ONG. Un newsfeed in tempo reale mantiene i lettori 
aggiornati con le ultime notizie sugli SDGs. In particolare, la Scuola ha l’accesso completo 
alle pubblicazioni relative a: 
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•	 SDG 13: Lotta al cambiamento climatico; 
•	 SDG 14: La vita sott’acqua; 
•	 SDG 16: Pace, giustizia e Istituzioni forti.

8.8 Supporto all’innovazione digitale per la didattica

La Scuola ha sviluppato e consolidato un piano di azioni di supporto 
all’innovazione digitale per permettere a tutta la comunità di utilizzare al 
meglio strumenti e metodologie per consentire l’attività di lavoro, di ricerca e 
di studio sia in presenza che da remoto. 

In riferimento alla didattica, le comunità docente e discente sono state 
messe in grado di svolgere la propria attività sia attraverso la modalità 
completamente a distanza che in modalità mista; così come il ricorso a forme 
di lavoro agile è supportato da dotazioni adeguate sia in termini tecnologici 
che di cybersicurezza, permettendo lo svolgimento in continuità delle attività 
gestionali ed amministrative dell’Ateneo.  

A supporto di queste azioni sono stati introdotti una serie di strumenti e percorsi 
finalizzati non solo a supportare il periodo emergenziale, ma destinati ad essere consolidati 
nel modello di erogazione della didattica della Scuola. In particolare, sono state adottate 
piattaforme tecnologiche per l’erogazione sincrona e asincrona della didattica, sia in 
modalità a distanza che mista. Il materiale didattico multimediale è stato archiviato su 
apposita piattaforma, integrata per la creazione di e-learning objects, aumentando di fatto 
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la capacità di erogazione da parte della Scuola di contributi didattici in modalità asincrona. 

Progetto E-SantAnna Community 

Il progetto “E-SantAnnaCommunity”, finanziato dalla Regione Toscana, prevede la 
realizzazione di iniziative volte a facilitare e sostenere la partecipazione ai corsi erogati 
in modalità DAD o blended, nonché la prosecuzione di azioni già intraprese al fine di 
rafforzarle, stante il perdurare della situazione di attenzione sanitaria dovuta all’emergenza 
pandemica. 

Nel 2022 sono state raccolte le candidature di coloro che all’interno della Scuola 
erano potenzialmente interessati a partecipare al progetto MaMuD della LINEA 4T per la 
realizzazione di materiali multimediali per la didattica a distanza. Il progetto nasce con l’idea 
di realizzare un set di materiali didattici multimediali da utilizzare attraverso la piattaforma 
di archiviazione già in uso alla Scuola al fine di permetterne una fruizione ad allieve e allievi 
in modalità asincrona. 

Sono state inoltre raccolte candidature di personale interno della Scuola che svolge 
attività di formazione, potenzialmente interessato a partecipare ai corsi di formazione della 
LINEA 3T “Train the teachers” con lo scopo di fornire metodi e strumenti per realizzare 
efficaci azioni formative, anche in modalità blended, in linea con le attese degli utenti e con 
l’evoluzione del contesto esterno. 
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9 Il Public Engagement e il legame con il territorio

Fare Public Engagement per la Scuola Sant’Anna, 
significa raccontare il futuro

L’obiettivo è quello di condividere nuove idee, strumenti e tecnologie, attraverso la 
comunicazione e la promozione di iniziative destinate a enti pubblici, aziende e cittadini. 

Per questo la Scuola è tra i 41 membri fondatori dell’Associazione 
APEnet “Rete degli atenei ed enti di ricerca per il public engagement”.  

La rete, attiva dal 2018, si è trasformata in associazione nell’aprile 2022, 
per consolidare e per rendere visibile il ruolo che atenei ed enti di ricerca 
rivestono nel dare forma a proposte e progetti, che fanno riferimento a un 
concetto di “public engagement” come insieme di valori e azioni istituzionali 
dirette a generare crescita sociale, culturale ed economica. L’associazione 
APEnet è uno spazio di confronto, studio e progettazione di strumenti e di 
azioni, di condivisione e potenziamento delle conoscenze e delle competenze 
necessarie per promuovere l’importante cambiamento culturale che vede 
oggi le università e gli enti di ricerca protagonisti per una “crescita inclusiva” del Paese 
attraverso l’ascolto, il dialogo e la collaborazione con la società. L’istituzionalizzazione 
del public engagement, la formazione e il riconoscimento dell’impegno del personale, la 
presenza all’interno dei corsi di laurea e di dottorato sono alcune delle principali finalità 
della rete APEnet, in stretta relazione con centri e associazioni analoghe in tutta Europa.

Numerose iniziative di Public Engagement, a carattere nazionale o internazionale, svolte 
nel 2022 hanno avuto come obiettivo l’avvicinamento del vasto pubblico alla ricerca e alle 
sue applicazioni. Tra gli eventi più importanti a cui la Scuola ha partecipato si possono 
citare Bright – la notte europea delle ricercatrici e dei ricercatori, Internet Festival, Famelab, 
Focus Live, etc. 

Molte anche le iniziative di Public Engagement create e promosse dalla Scuola stessa. 
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Tra tutte vale sicuramente la pensa ricordare la Web serie “Ricercatori 
fantastici e dove trovarli”. L’iniziativa realizzata dall’Area Terza Missione 
in collaborazione con l’Unità Organizzativa Informazione e Comunicazione 
dell’Area Relazioni Esterne ha l’obiettivo di far conoscere, attraverso 
interviste-video di breve durata, le attività di ricerca di docenti, ricercatrici e ricercatori, 
nei loro laboratori, ma anche fuori dal contesto lavorativo, utilizzando un approccio 
leggero, divertente e curioso che aiuti ad attrarre un pubblico generalista. La serie è stata 
selezionata come finalista al Festival Internazionale della Cinematografia Sociale “Tulipani 
di Seta Nera” di Rai Cinema Channel nella categoria Digital Serie. La rassegna ha l’obiettivo 
di promuovere le opere audiovisive, che meglio rappresentano il racconto dei temi sociali 
e della sostenibilità.

Tra le numerose iniziative con l’obiettivo di valorizzare e 
diffondere all’esterno il legame tra le attività di ricerca della Scuola 
e gli SDGs è importante ricordare la celebrazione di alcune delle 
Giornate internazionali celebrate dalle Nazioni Unite.

Nel 2022, gli approfondimenti della Scuola hanno riguardato: 

•	 i viaggi dell’uomo nello spazio 
•	 la Terra 
•	 le api 
•	 l’eliminazione della violenza contro le donne 
•	 la pace 
•	 la sicurezza degli alimenti 
•	 la tolleranza
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9.1 Le iniziative e gli eventi per la valorizzazione 

del legame con il territorio  

Sono molteplici le iniziative della Scuola indirizzate alla valorizzazione del legame con 
il territorio che la ospita. Di seguito, a titolo esemplificativo, alcune attività svolte in tale 
ottica. 

Accordo tra Scuola e casa circondariale di Livorno, sezione 
di Gorgona

La convenzione quadro, siglata nel luglio 2022, ha l’obiettivo di individuare 
e analizzare in maniera critica le peculiarità che rendono il “modello Gorgona” 
più funzionale alla realizzazione della funzione rieducativa della pena sancita 
dalla Costituzione. È prevista anche l’attivazione di collaborazioni con il mondo 
del Terzo Settore, valorizzando gli strumenti normativi in vigore. Inoltre, grazie 
a competenze interdisciplinari (dal diritto all’agronomia, dal management 
all’economia circolare), la collaborazione potrà offrire soluzioni innovative volte 
a rendere ancora più efficace e sostenibile l’esperienza della Gorgona. In tale 
ottica, le attività produttive realizzate sull’isola saranno valutate anche al fine 
di un’ulteriore riduzione del loro impatto sull’ambiente e per consolidarne la 
sostenibilità economica. 

Consolidamento dei rapporti tra la Scuola  
e l’Unione Industriale Pisana (UIP)

La Convenzione quadro, rinnovata a inizio 2022, prevede la collaborazione 
per attività di formazione, ricerca e trasferimento tecnologico, con l’intento di 
contribuire allo sviluppo economico di Pisa e della sua provincia. 

In linea con l’accordo, la Scuola può proporre a imprenditrici e imprenditori 
dell’Unione Industriale Pisana e loro dipendenti la partecipazione a corsi di 
alta formazione, convegni, conferenze, seminari, con particolare attenzione 
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a quelli che affrontano temi legati allo sviluppo della competitività e all’introduzione di 
tecnologie innovative. L’UIP può mettere a disposizione esperienze e testimonianze degli 
associati, da utilizzare per contribuire ad attività formative e progetti di ricerca della Scuola 
Superiore Sant’Anna. La convenzione quadro offre inoltre la possibilità alle allieve e agli 
allievi della Scuola di svolgere stage e tirocini presso aziende e imprese associate, in modo 
da rendere ancora più completo e “spendibile” il bagaglio di conoscenze e di competenze 
acquisite. 

Sul fronte della ricerca, la collaborazione si sostanzia nella partecipazione a progetti, 
da condurre anche in maniera congiunta; per il trasferimento tecnologico la convenzione 
tra Scuola Superiore Sant’Anna e l’UIP prevede la condivisione di conoscenze tecniche 
e scientifiche a beneficio delle imprese associate. Professori e ricercatori possono 
anche tenere docenze in occasione id corsi di aggiornamento e di approfondimento 
organizzati dall’UIP. In questo modo la Scuola può contribuire a generare un impatto 
positivo sul tessuto economico e produttivo di Pisa e della sua provincia, in linea con il suo 
Piano di orientamento strategico. 

Giornata della Solidarietà 2022

Come ogni anno, anche per l’edizione 2022, la Scuola ha partecipato 
alla Giornata della Solidarietà, organizzata dall’associazione “Nicola Ciardelli 
Onlus”, con la collaborazione del Comune di Pisa e dell’Ufficio Scolastico 
Provinciale. È una giornata che coinvolge le scuole pisane di ogni ordine e 
grado e che ha come scenario l’intera città. L’obiettivo è quello di sensibilizzare 
i giovani sui temi della Pace e della Solidarietà, sempre con un collegamento 
ai principi fondamentali della nostra Carta costituzionale. Il tema 2022 è 
stato “La Costituzione come fondamento di una partecipazione consapevole 
e punto di partenza per il perseguimento degli obiettivi comuni di sviluppo 
sostenibile dell’Agenda 2030”. 
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Caffè Digitale

Il caffè digitale, organizzato dall’Istituto Comprensivo Mariti di Fauglia e 
che da anni prevede la partecipazione di uno o più interventi da parte di 
docenti, ricercatrici e ricercatori della Scuola, si articola in due giorni ricchi di 
eventi dedicati al mondo dell’informatica e dell’innovazione tecnologica rivolta 
a studentesse e studenti, genitori e docenti dell’Istituto ma aperto al territorio, 
con lo scopo di diffondere e promuovere la cultura digitale.

Giornata in ricordo di Giovanni Palatucci

Giovanni Palatucci, reggente della Questura di Fiume, ha contribuito a 
salvare almeno 5mila persone di religione ebraica dai campi di concentramento 
e, per queste sue eroiche azioni, dal 1990 Israele lo ha inserito tra i “Giusti delle 
Nazioni”. Per ricordare la figura di Giovanni Palatucci, per il quale sta iniziando 
anche un processo di Beatificazione, e soprattutto per farla conoscere alle 
nuove generazioni, il Ministero dell’Interno nel 2021 ha proposto a tutte 
le Questure italiane di organizzare cerimonie nel giorno della sua morte, 
mettendo a dimora un olivo, per eccellenza la pianta simbolo di pace e di 
fratellanza. La Scuola Superiore Sant’Anna ha accettato, la proposta della 
Questura di Pisa, di ospitare l’olivo nel proprio giardino. 

Anche nel 2022 la Questura di Pisa ha deposto una corona di alloro dinanzi all’olivo 
nel giardino della sede centrale della Scuola, durante una cerimonia con la partecipazione 
della Rettrice, del Sindaco, dell’Assessore alla sicurezza, della Vice Prefetta, del Questore 
di Pisa e del rappresentante della Comunità ebraica di Pisa. Accogliendo la richiesta della 
Questura, la Scuola ha inteso far riflettere le nuove generazioni, le allieve e gli allievi che 
passano dall’albero commemorativo. 
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Giornata della Memoria: ricordare è interpretare 
il presente e preparare il futuro

In occasione della Giornata della Memoria di giovedì 27 gennaio è stato 
organizzato un evento che ha coinvolto tutta la comunità scolastica con 
letture e immagini, per proseguire la riflessione e la ricerca del “Laboratorio 
della Memoria” che si è avviato nel 2018, grazie al contributo dei tre atenei di 
Pisa e della Scuola IMT Alti Studi Lucca per ricordare e commemorare le “vite 
sospese” di docenti, studentesse e studenti ebrei a seguito dell’emanazione 
delle leggi raziali.
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10 Misure per la riduzione dell’impatto ambientale

Sono significative le conseguenze della crisi energetica e il forte impatto sui 
costi delle utenze con incremento generalizzato dei costi dei fattori produttivi, 
legati a tassi inflazionistici da record nell’ultimo decennio; l’incremento dei 
costi di gestione è comunque contenuto rispetto alla crescita delle dimensioni 
della Scuola grazie ad interventi di efficientamento della gestione delle risorse 
e nonostante l’apertura di nuove sedi. 

La Scuola ha posto attenzione al tema della sostenibilità ambientale per 
l’approvvigionamento di beni e servizi, in linea con la disciplina dei cosiddetti 
“Acquisti Verdi” nella Pubblica Amministrazione, e per la realizzazione e 
ristrutturazione delle proprie sedi. Nei principali appalti di servizi, quali 
la ristorazione collettiva, le pulizie, ecc., la Scuola ha adottato misure di 
qualificazione ecologica così come per le forniture ha ridotto la plastica ed ha 
introdotto una linea di “prodotti verdi” a logo Scuola venduti presso lo shop 
dell’Ateneo.  

L’appalto cosiddetto “Multiservice” è affidato congiuntamente con 
la Scuola Normale Superiore ed include i servizi di reception, pulizia ed 
igienizzazione, disinfestazione, gestione delle aule e delle multifunzioni, fattorinaggio tra 
le sedi di Ateneo, traslochi e facchinaggio, servizio di lavanderia, giardinaggio e servizi 
di manutenzione per tutte le sedi della Scuola. Negli atti di gara si è tenuto conto degli 
aspetti di sostenibilità ambientale, con particolare riferimento ai Criteri Ambientali Minimi 
(CAM) previsti dai decreti ministeriali dedicati ai servizi di pulizia e igienizzazione e ai 
servizi di manutenzione del verde. Tali appalti sono stati pertanto espletati ricorrendo 
esclusivamente a prodotti ed attrezzature per la pulizia con certificazione eco-compatibile, 
oltre a prevedere ulteriori aspetti organizzativi e gestionali volti al risparmio energetico ed 
alla salvaguardia dell’ambiente come la “Gestione dei rifiuti”. Nel Capitolato si è tenuto 
inoltre conto di aspetti di innovazione tecnica e gestionale, tra cui la rappresentazione 
digitale delle caratteristiche fisiche e funzionali di un edificio cd. BIM (Building Information 
Modeling) e un sistema di monitoraggio ambientale. 
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Gli interventi di manutenzione nelle sedi della Scuola sono improntati al contenimento 
dei consumi, prevedendo la sostituzione delle apparecchiature guaste o vetuste con 
nuove a più alto rendimento e con bassi consumi. 

Nella sede centrale della Scuola è stato eseguito un primo intervento sulla sottostazione 
nord di distribuzione dell’impianto di riscaldamento che ha permesso di modulare in 
maniera più efficiente i vettori energetici; la Scuola ha in programma il secondo intervento 
riguardante la sottostazione sud per il 2023. 

Nella sede dell’Istituto Tecip è stata effettuata la prima fase di un più ampio progetto di 
modifica dell’impianto di climatizzazione che permette di regolare in maniera più puntuale 
e accurata le unità interne nei vari locali, che hanno esposizione ed utilizzo diverso e 
pertanto condizioni climatiche differenti tra loro. 

Nel Collegio Faedo si è proceduto ad un rilevante progetto di relamping che ha portato 
alla sostituzione di tutti i corpi illuminanti delle aree comuni con nuovi corpi a LED di ultima 
generazione a basso consumo. 

10.1 Contenimento energetico nelle sedi  
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I progetti inerenti alla realizzazione del nuovo campus della Scuola in San Giuliano Terme 
(PI) hanno, nel corso del 2022, ricevuto nuovi impulsi e un importante e rinnovato indirizzo 
operativo. È pervenuta alla Scuola, nel mese di settembre, la manifestazione di interesse 
da parte di un costituendo Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI) guidato da 
ICOP SpA, primaria impresa generale di costruzioni di livello nazionale, per la formulazione 
di una proposta di partenariato pubblico-privato (PPP) ad iniziativa privata ai sensi dell’art. 
183, comma 15, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. riguardante la progettazione esecutiva, la 
realizzazione e la gestione per 20 anni del complesso costituito da quattro edifici, che si 
configurano come prima fase di intervento del futuro Parco scientifico-tecnologico nel sito. 
La Scuola ha pertanto avviato nel 2022 le attività di analisi e valutazione della fattibilità della 
proposta di PPP, poi formalizzata e approvata all’inizio del 2023. Il valore stimato per la 
concessione ammonta ad oltre 118 milioni di euro esclusa IVA, e prevede l’avvio dei lavori 
di costruzione nei primi mesi del 2024, l’ultimazione entro il 2025. L’opera nasce sulla 
base di una progettazione condotta con metodologie e impostazioni avanzate in materia 
di sostenibilità ambientale, con particolare riferimento al contenimento dei consumi 
energetici, all’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, alla minimizzazione dell’impatto 
ambientale e del consumo di risorse non rinnovabili ed al benessere del vivere. 

Gli ambiti di azione del progetto riguardano diverse tematiche. 

Riduzione dei consumi energetici 

La tipologia costruttiva degli edifici minimizza gli apporti solari estivi grazie ad una 
“pelle” esterna staccata sui quattro lati di ciascun edificio, con distanza variabile da 60cm 
a 150cm dalla facciata principale, e costituita da pannelli modulari in lamiera forata, 
schermando le parti vetrate dai raggi solari diretti e garantendo un’illuminazione diffusa 
ed omogenea agli ambienti interni. La scelta dei materiali e la loro gradazione cromatica 
contribuiscono al raggiungimento del comfort ambientale, ad esempio il colore grigio 
chiaro dell’asfalto contribuisce a ridurre l’assorbimento del calore. Allo stesso modo 
le coperture degli edifici sono state pensate con verde estensivo e parti con pannelli 
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fotovoltaici in modo da contrastare l’azione dell’irraggiamento. Le facciate in lamiera 
stirata di colore chiaro agiscono, analogamente, sulla riduzione di calore per gli spazi di 
camminamento centrali. L’impianto di illuminazione impiegherà corpi illuminanti LED di 
ultima generazione sia per interni che per le aree esterne ed il parcheggio. Negli spazi 
interni è previsto un sistema di dimmerazione (regolazione) automatica comandato da 
sensori di presenza/luminosità. Il riscaldamento/raffreddamento e la generazione di Acqua 
Calda Sanitaria sono garantiti da pompe di calore polivalenti. Durante la stagione estiva 
si utilizza il calore di condensazione per la produzione di ACS (alimentazione pompa di 
calore ad alta temperatura) e l’alimentazione delle batterie di post-riscaldamento; durante 
la stagione invernale le unità producono la potenza termica per il riscaldamento a bassa 
temperatura, con la possibilità di recuperare l’energia frigorifera di evaporazione per il 
soddisfacimento dei carichi frigoriferi (CED, locali QE ecc.). Le pompe per la circolazione 
dei fluidi termovettori sono tutte dotate di inverter. 

Utilizzo di fonti energetiche rinnovabili 

È prevista l’installazione di un impianto fotovoltaico per la produzione di Energia Elettrica 
sulla copertura degli edifici. La combinazione della tipologia costruttiva e impiantistica con 
la superficie destinata a pannelli fotovoltaici determina che l’intervento progettato rientra 
tra gli “edifici a energia quasi zero”. 

Riduzione dei consumi idrici 

Si prevede la realizzazione di una rete separata per la raccolta delle acque meteoriche. 
Le acque provenienti da superfici scolanti non soggette a inquinamento (marciapiedi, aree 
e strade pedonali o ciclabili, giardini etc.) saranno convogliate nelle vasche di laminazione 
e successivamente nella rete delle acque meteoriche. Si prevede inoltre un sistema di 
raccolta e riutilizzo delle acque piovane tramite vasca interrata da 140 mc, dimensionata 
tenendo conto della piovosità media annuale del sito e del fabbisogno di acqua per 
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flussaggio dei servizi igienici (175 persone, 24 litri/persona). il progetto prevede il riutilizzo 
delle acque piovane e dei liquidi di condensa dell’impianto di climatizzazione a servizio 
dell’impianto di irrigazione e per l’alimentazione delle cassette di risciacquo dei servizi 
igienici. Per lavabi e docce sono previsti rubinetti a consumo ridotto, ovvero: 1,33 litri/
min per rubinetti; 5,7 litri/min per docce. Sono inoltre previsti miscelatori termostatici per 
il controllo della temperatura erogata. Per i servizi igienici saranno impiegate cassette con 
certificazione WELL con un volume di flussaggio di 4,0 litri e 2,0 litri.  

Per le essenze arboree/erbacee da piantumare all’esterno si considerano varietà che 
minimizzino la necessità di irrigazione. 

Mobilità sostenibile 

Tutto il campus è circondato da un loop di viabilità che garantisce un facile accesso e 
mantenimento degli edifici e la pista ciclabile viene inglobata nel disegno per favorire una 
transizione alla mobilita dolce. Nelle aree di parcheggio una parte è destinata alla mobilità 
elettrica: in prossimità degli accessi verranno posizionate colonnine di ricarica per auto e 
scooter elettrici in numerosità da definire nelle successive fasi progettuali. È incentivato 
lo spostamento su bici. In prossimità di ogni edificio è previsto uno spazio di sosta con 
rastrelliere e ricariche per bici elettriche. 

Gestione dei rifiuti 

Il campus prevede un’isola ecologica per il conferimento dei rifiuti raccolti in forma 
differenziata secondo le prescrizioni del Comune di riferimento. Nelle successive fasi 
progettuali si valuteranno possibili migliorie quali ad esempio: alternative per la gestione 
della frazione organica dei rifiuti (compostaggio in sito o biogas ex sito), e per la 
minimizzazione dell’utilizzo di plastiche (installazione di distributori di acqua potabile per 
disincentivare utilizzo di bottiglie di plastica). 
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È stato elaborato un piano di massima (da sviluppare ulteriormente con la 
progettazione esecutiva) per il disassemblaggio e la demolizione selettiva dell’opera a fine 
vita che permetta il riutilizzo o il riciclo dei materiali, dei componenti edilizi e degli elementi 
prefabbricati utilizzati. Nei successivi livelli progettuali sarà redatto il bilancio delle materie in 
ottica di “fine vita” dell’edificio verificando che almeno il 70% in peso dei componenti edilizi 
e degli elementi prefabbricati utilizzati nel progetto, esclusi gli impianti, sia sottoponibile a 
demolizione selettiva o disassemblaggio. 

Riduzione dell’impronta di carbonio 

Oltre alle azioni sopra descritte, alcuni accorgimenti ulteriori realizzano importanti 
riduzioni della carbon footprint (riduzione consumi, utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, 
riduzione della produzione di rifiuti). 

In particolare, le facciate dei fabbricati saranno realizzate “a secco”, con l’utilizzo di 
pannelli prefabbricati con finitura effetto cemento. Il pannello di rivestimento esterno e 
un calcestruzzo geo-polimero a zero emissioni di CO2. Grazie all’utilizzo di questo tipo 
di materiali la riduzione del carbonio arriva fino al 70% rispetto ai materiali di costruzione 
tradizionali e il progetto prevede l’uso di gas refrigeranti a basso GWP (Global Warming 
Potential) e zero ODP (Ozone Depletion Potential). Il gas refrigerante XP10 (R-513A) è un 
refrigerante a base di idrofluoro-olefine (HFO) non lesivo dello strato di ozono e a basso 
potenziale di riscaldamento globale (GWP) utilizzato in sostituzione dell’R-134. 

Benessere del Vivere 

La progettazione dell’edificio, degli ambienti interni e degli impianti ha seguito criteri 
tesi a massimizzare il comfort degli utilizzatori, tenendo conto di un’illuminazione corretta 
e massimizzando quella naturale, di condizioni di temperatura e umidita adeguate, in spazi 
acusticamente protetti con un’attenzione all’ergonomia e un adeguato ricambio dell’aria. 
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L’impiego di materiali pensati per ridurre o contenere la diffusione dei VOC (Composti 
Organici Volatili) negli ambienti costituisce un valore aggiunto per il raggiungimento di alti 
standard qualitativi.  

Il progetto prevede un sistema di isolamento dal radon, attuato mediante la costruzione 
di una platea di fondazione continua e la ventilazione tra il suolo e il piano dell’edificio 
grazie ad un’intercapedine. 

Gli spazi esterni sono stati progettati per minimizzare l’effetto “isola di calore” e 
massimizzare la presenza di alberatura e verde. Nel parcheggio lineare ogni 5 stalli viene 
messo a dimora un albero per favorire l’ombreggiamento e la protezione delle auto così 
come mitigarne l’effetto visivo.  

Rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) e del principio 
Do No Significant Harm (DNSH) 

I nuovi edifici rispetteranno quanto previsto dal Decreto 23 giugno 2022 – “Criteri 
ambientali minimi per l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per 
l’affidamento dei lavori per interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione 
e lavori per interventi edilizi” e rispetteranno il “principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente” (DNSH), in ottemperanza al Regolamento UE 241/2021 in termini di 
mitigazione dei cambiamenti climatici, uso sostenibile e protezione risorse idriche e 
marine, transizione vero economia circolare e riduzione/riciclo rifiuti, prevenzione e 
riduzione dell’inquinamento aria, acqua e suolo, protezione e ripristino della biodiversità e 
della salute degli ecosistemi, adattamento ai cambiamenti climatici. 
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Nel corso del 2022 ha avuto inoltre avvio l’iter per l’appalto della realizzazione della 
nuova struttura residenziale nell’ex Convento di Santa Croce in Fossabanda, in Pisa, per 
oltre 70 posti-letto e spazi per la vita collegiale; l’ultimazione dei lavori è prevista entro 
la prima metà del 2024. Il progetto è stato candidato al cofinanziamento – in ambito 
PNRR – ex DDMM 1256-1257/2021, che fissano requisiti stringenti riguardo le prestazioni 
energetiche dell’edificio e il rispetto del principio DNSH. 

L’intervento di restauro e rifunzionalizzazione del complesso storico conventuale 
prevede  opere di abbattimento delle barriere architettoniche e di efficientamento 
energetico, con il miglioramento di quattro classi energetiche ed è rispondente ai principi 
del DNSH, ovvero di non produrre danno significativo all’ambiente. In particolare, il salto 
di quattro classi energetiche comporta la riduzione delle emissioni di CO2 di oltre il 62%. 
Inoltre, l’intervento ha un impatto prevedibile nullo o irrilevante sull’obiettivo ambientale 
relativo agli effetti diretti e primari indiretti della misura lungo il suo ciclo di vita, data la sua 
natura, e le scelte progettuali relative, ad esempio, alla chiusura del porticato al primo 
piano e allo spostamento delle centrali tecnologiche da locali interrati a volumi fuori terra, 
garantiscono una minore vulnerabilità del complesso edilizio ai pericoli legati al clima. 

Le scelte costruttive sono altresì orientate all’uso sostenibile e alla protezione delle 
acque, tramite impiego di rubinetterie a risparmio idrico nei servizi igienici, dispositivi 
per la regolazione del flusso d’acqua dalle cassette di scarico dei servizi igienici, 
l’immagazzinamento e il riuso di circa il 50% delle acque meteoriche per l’irrigazione delle 
aree verdi e per usi che non richiedano acqua potabile.  Infine, è stato redatto il Piano 
di gestione dei rifiuti generati nel cantiere, in linea con l’obiettivo di recupero e riciclo di 
almeno il 70% (in peso) dei rifiuti da costruzione e demolizione non pericolosi (escluso il 
materiale naturale definito nella categoria 17 05 04 nell’elenco dei rifiuti dell’UE). 

La Scuola ha inoltre intrapreso nel 2022, captando altre importanti quote di 
cofinanziamento PNRR, due vantaggiose operazioni di acquisizione di strutture residenziali 
con precedente destinazione alberghiera; le due strutture, già denominate “Relais dei Fiori” 
e “Relais dell’Orologio”, forniscono complessivi 62 nuovi posti letto collegiali e sono state 
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acquistate attraverso la partecipazione ad altrettante procedure di vendita giudiziaria, la 
prima conclusa nel novembre 2022 e la seconda nel febbraio 2023.  

Nell’anno trascorso è proseguita inoltre l’opera di riqualificazione progressiva della Sede 
centrale della Scuola. Sono stati portati a termine i complessi lavori per il consolidamento 
dello storico muro di cinta del giardino, di rifacimento della porzione di tetto soprastante le 
sale ricreative del collegio, di realizzazione di una palestra per gli allievi e di miglioramento e 
integrazione di porzioni degli impianti tecnologici, accanto alle programmate operazioni di 
manutenzione straordinaria di ambiti vari del complesso. Il progetto per la riconfigurazione 
e riqualificazione della biblioteca e dei soprastanti locali di residenza collegiale è stato 
ultimato e candidato al cofinanziamento ex DM 1274/2021. 

Fra i numerosi interventi di miglioramento e riqualificazione delle altre sedi assume 
particolare importanza, per la qualità e l’efficacia della soluzione architettonica e funzionale, 
la riconfigurazione e ristrutturazione impiantistica della zona reception del complesso del 
Polo Sant’Anna Valdera, in Pontedera, i cui lavori sono stati ultimati nell’estate del 2022. 

Tutti gli interventi edilizi posti in essere o programmati per i prossimi anni sono 
improntati all’incremento delle prestazioni energetiche e all’incremento delle caratteristiche 
di funzionalità e della fruibilità sostenibili, in chiave di miglioramento costante delle 
infrastrutture della Scuola. 



112

Il contratto per il servizio di ristorazione collettiva prevede un serie di profili di sostenibilità 
ambientale implementativi dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) previsti dal decreto 
ministeriale dedicato alla ristorazione collettiva. Inoltre, nella definizione del contratto 
sono stati aggiunti alcuni ulteriori profili quali ad esempio i viaggi di consegna alimenti 
logisticamente ottimizzati devono essere effettuati con impiego di automezzi che riducono 
le emissioni di Co2, la riduzione degli imballaggi attraverso la fornitura dei prodotti secchi 
in grandi formati, la promozione dell’impiego dei materiali da imballo riciclati e riciclabili, 
l’utilizzo di posate, stoviglie e bicchieri riutilizzabili (in ceramica, vetro, metallo, etc.). 

Nel 2022 ha preso avvio la fornitura, presso la mensa, di pane toscano DOP, 
prodotto che racchiude in sé preziosissime caratteristiche: non contiene sale, ma risulta, 
comunque, ricco di gusto grazie alla scelta accurata dei cereali e alla presenza del lievito 
madre, permette una lunga conservazione in maniera naturale, senza sviluppare muffe, e, 
dunque, si rivela sostenibile per l’assenza di scarto. 

In particolare, il pane toscano DOP è protagonista del progetto FATEPre.Sco (Frumento 
Antico Toscano Epigeneticamente attivo per la Prevenzione dello Scompenso Cardiaco): 
alcuni studi, dimostrano che esistono alcuni composti epigeneticamente attivi, di cui sono 
ricchi alimenti di origine vegetale (cereali) che hanno un’azione cardioprotettiva e il pane 
toscano sarebbe in grado di riprendere tali qualità. 

Il nuovo appalto per il servizio di ristorazione collettiva, che ha preso avvio dal mese 
di settembre 2023, prevede tutti i criteri ambientali minimi previsti dal decreto ministeriale 
dedicato più aggiornato (relativi all’approvvigionamento delle materie prime, le attrezzature 
e l’organizzazione per la preparazione dei pasti, le stoviglie utilizzate e il materiale di 
consumo accessorio, la formazione del personale addetto, le pulizie, la gestione delle 
eccedenze e dei rifiuti). I menù saranno redatti nell’ottica della sostenibilità secondo il 
modello alimentare della Dieta Mediterranea, sarà previsto l’uso di frutta e verdura di 
stagione, prodotti biologici e di origine geografica certificata (DOP, IGP), locali o nazionali, 
altri prodotti agroalimentari tradizionali italiani (PAT) o da pesca sostenibile (MSC), prodotti 
del commercio equo e solidale, a “chilometro 0” o a “filiera corta”, nel rispetto dei CAM 
vigenti. 

10.4 Servizio di ristorazione collettiva e fornitura 
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La Scuola acquista le risme di carta per stampa e fotocopie con certificazione Forest 
Stewardship Council (FSC), seguendo i CAM per l’acquisto di carta per copia e carta 
grafica. Inoltre, al fine di ridurre ulteriormente l’impatto ambientale sugli acquisti di carta 
bianca A4 la grammatura di quest’ultima è stata scelta in 75 gr/m2, più leggera di quella 
standard (80gr/m2) e con minor utilizzo di cellulosa. La Scuola ha altresì ridotto l’utilizzo 
massivo di apparati di stampa di piccole dimensioni favorendo l’introduzione di macchine 
multifunzioni collocate in spazi comuni a servizio della comunità. 

10.6 Gestione rifiuti  

La Scuola provvede ad effettuare la raccolta differenziata dei residui assimilabili agli 
urbani attraverso la dotazione e la successiva gestione, fino al deposito negli appositi 
contenitori della raccolta differenziata comunali, di contenitori per le frazioni di: imballaggi 
leggeri (multimateriale), carta e cartone e residui indifferenziati. Nelle varie sedi della Scuola 
sono presenti anche dei contenitori per la raccolta di pile usate.  

La Scuola si configura, inoltre, come produttore di rifiuti speciali pericolosi e non 
pericolosi, provenienti dalle varie attività di ricerca e di didattica svolte nelle proprie strutture 
e laboratori. Le attività di gestione e smaltimento di tali rifiuti speciali vengono effettuate 
nel rispetto della normativa in materia ambientale, secondo il Regolamento interno per la 
“Gestione dei rifiuti prodotti dalle strutture della Scuola Superiore Sant’Anna” e i Disciplinari 
dei laboratori. 

L’U.O. Sicurezza e Ambiente svolge, infine, la funzione di Focal Point del sistema di 

10.5 Fornitura di carta  
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gestione dei rifiuti a supporto di tutti gli operatori della Scuola che si occupano materialmente 
della classificazione, raccolta, stoccaggio e smaltimento, quali Responsabili di Unità locali 
e addetti al servizio.  

La Scuola, ai fini della corretta e sostenibile gestione dei rifiuti, si avvale di: 

•	 un servizio di consulenza da parte di professionisti esperti del settore, uno dei quali 
incaricato come Consulente per il trasporto di merci pericolose via strada (ADR); 

•	 un servizio di raccolta, trasporto e conferimento rifiuti a impianti autorizzati di 
smaltimento/recupero, svolto da una società in possesso di tutte le autorizzazioni 
di legge.

10.7 Erogatori d’acqua  

Nel tempo la Scuola ha provveduto ad acquisire a noleggio erogatori di acqua 
potabile microfiltrata dislocati in tutte le proprie sedi. Questo la disponibilità costante di 
approvvigionamento di acqua potabile di qualità, in totale sicurezza e salubrità, per tutte le 
componenti della Scuola, senza necessità di acquistare individualmente acqua minerale 
confezionata in bottiglie di plastica, ma utilizzando le borracce personali. 
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La Linea Sant’Anna Green è una linea di prodotti pensati in una logica di sostenibilità 
e di impatto ambientale, come la mug in fibra di bambù biodegradabile, la penna USB 
ed il caricatore per cellulare in legno di bambù, la t-shirt in cotone biologico, lo zainetto in 
cotone riciclato.  

Questa linea di prodotti nasce da un progetto realizzato da un gruppo di lavoro 
denominato “Scuola verde” a cui hanno partecipato tutte le componenti della Scuola: 
docenti, ricercatrici e ricercatori, personale tecnico-amministrativo ed allieve e allievi. 

10.8 La linea Sant’Anna Green dello Shop  
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